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A U G U R I
Il Natale e il nuovo Anno aiutino a fare “rete”

Franco Lozupone

Con massicce dosi di buoni-
smo verbale, alla vigilia del 
Natale e del Capodanno,  si 
augurano cambiamenti e con-
versioni, come se tutto doves-
se avvenire quasi misteriosa-
mente, grazie a un vento che 
viene da lontano..
Nessuno considera che i va-
lori e i desideri sbandierati 
dipendono soprattutto dai 
comportamenti che ognuno 
saprà tenere, idonei a incar-
nare valori e idee, per non 
sentirsi prigionieri del pro-
prio individualismo, ma parte 
della collettività.
E allora, cosa augurare a una 
Città in crisi cronica, con una 
disoccupazione in crescita e 
galoppante, che è vicina a un 
vero e proprio esodo di mas-
sa, che registra un aumento 
impressionante di poveri, 
che brucia gli entusiasmi dei 
bambini per l’assenza di ver-

de e di impianti sportivi pub-
blici; che chiude la speranza 
dei giovani. Bisogna sperare 
davvero che si impongano 
idee e comportamenti che 
sappiano mettere da parte il 
proprio bene personale per 
perseguire il bene comune, 

cioè il bene di tutti. Mi ren-
do conto che si tratta di virtù 
quasi eroiche, che  necessita-
no di testimonianze integrali.
Soltanto persone disponibi-
li a questo sacrificio, Monti 
docet, potranno risollevare le 
sorti segnate di una Città nel-

la quale à scomparso il senso 
civico, dove non si rispetta 
l’altro, dove ci si illude di 
essere chi sa chi perché ci si 
sostiene con la delinquenza o 
ci si chiude in gruppi segreti e 
lobby autoreferenziali.
Il nostro augurio va a colo-

ro che hanno responsabilità 
o risorse umane da spendere 
con impegno ed entusiasmo, 
ricordando loro che questa 
Città o si salva tutta assieme 
o non si salva. Il momento 
storico è davvero cruciale, ed 
è quanto mai opportuno met-
tere da parte fronzoli, chiac-
chiere, retorica, apparenza e 
sciocchezze per rimboccarsi 
le maniche per gli altri, ri-
nunciando agli egoismi, alle 
stucchevoli parate e ai farisei-
smi. Ciò che nel breve perio-
do può apparire una rinuncia, 
nel medio-lungo si rivelerà 
un irripetibile arricchimento 
morale. Speriamo di essere 
all’altezza di coloro che ci 
hanno preceduto, e che in cir-
costanze ben più difficili di 
quelle attuali, quali guerre e 
carestie, hanno saputo dimo-
strare tutto il proprio valore! 
Auguri e buon lavoro a tutti.

Traffico cittadino

A RISCHIO LE SCUOLE
Davide Pazienza

...la vera preoccupazione è destata dalle discutibili condizioni di sicurezza con 
cui i ragazzi, ma soprattutto i bambini della San Giovanni Bosco, si trovano a 
fare i conti ogni giorno. A decine di macchine è permesso parcheggiare e mano-
vrare nelle immediate vicinanze della scuola elementare citata pocanzi, in una 
situazione di costante pericolo per l’incolumità di tanti bambini. 

ARCHIVIATO IL 
CLIMA FESTAIOLO…

S. Isabella

Vista la situazione abbastan-
za difficile, era proprio ne-
cessario organizzare da parte 
dell’Amministrazione Co-
munale concerti, banchetti e 
gozzoviglie varie in occasio-
ne delle festività natalizie?
Non si poteva spendere me-
glio quel denaro? Ma come 
spesso succede, conta più 
l’apparire che l’essere ed 
evidentemente l’Amministra-
zione ha pensato che il clima 
festaiolo potesse far dimen-
ticare i mille problemi  non 
solo, ma anche il disagio, la 
precarietà in cui si trovano a 
vivere i cittadini di San Se-
vero. I problemi però sono 
ben presenti e vissuti nella 
quotidianità e nel sacrificio 
continuo da parte dei citta-

dini che fanno i conti con 
bollette da pagare, rate da 
onorare, mutui da saldare e 
con il nuovo anno tante al-
tre tasse da digerire! Eppure 
i cittadini continuano a dare 
lezione di grande dignità, 
dote che manca a moltissimi 
di quelli che hanno  in mano 
il governo del nostro Paese 
e della nostra città! Ora non 
ci resta che augurare Buon 
Anno a tutti quelli che, pur 
tra mille difficoltà, sapranno 
essere forti e continueranno 
a svolgere il proprio dovere 
e semineranno la Speranza di 
tempi migliori convinti che 
è sapiente chi non dubita del 
potere di Dio, come ha ben 
detto il Papa all’Angelus del 
18 Dicembre scorso.

L’INCOGNITA
Vittorio Antonacci

Con l’avven-
to del gover-
no Monti, si 
è fatta stra-
da in molti 
l’idea che la 
d i f f e r e n z a 

fondamentale tra un dicastero 
politico ed uno come quello 
attuale stia venendo prepo-
tentemente alla luce.
Molti esprimono apertamen-
te quello che nel passato si 
faceva fatica a dichiarare, 
per tema di essere smentiti 
se non scherniti: i politici, 
gravati dal voto, dalla prefe-
renza, sono restii a deludere 
i propri elettori con misure 
antipopolari. 
Sanno molto bene che prov-
vedimenti rigorosi, pesanti 
per la platea dei loro elettori, 
conducono inevitabilmente 

alla loro caduta, alla mancata 
rielezione. 
Sicchè evitano di adottarli.
La conferma di questa af-
fermazione ci viene proprio 
dalla nostra storia passata, 
nel periodo iniziato dopo la 
ricostruzione post bellica. 
Decine di governi, democri-
stiani, socialisti, di coalizioni 
varie, dimostrando assolu-
ta (voluta?) ignoranza delle 
leggi dell’economia, della 
demografia, della statistica, 
hanno elargito benefici, posti 
di lavoro pubblici, pensioni 
facili, ipotecando il futuro in 
cambio di voti sicuri, imme-
diati. 
I governi che hanno imposto 
nuove tasse hanno avuto vita 
breve, proprio perché “impo-
polari”.

“Il problema è come poter indirizzare i giovani di oggi verso 
la strada giusta, in  questo mondo fatto di quotidiani esempi di 
atrocità, violenze, ingiustizie, ricatti, ruberie e disonestà. Ti pare 
poco quello che sta succedendo  nella nostra Provincia in quan-
to a   macchine rubate, a appartamenti violati, a scuole devastate 
e a cavi   elettrici tagliati, che mettono fuori servizio, per giorni 
e giorni, interi quartieri?”.

MA CHE BEL 
CAPODANNO!

Ciro Garofalo

Biblioteca Felice Chiro’

AD 
MAIORA!!!

“La biblioteca è un organismo che cresce”
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CONFERMATA 
LA 

PRESIDENZA 
AL DOTT. 
CURTOTTI 

dal 1933
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Maurizio Costanzo

Preferisco i cani (e un gatto)
“Gli animali sono superiori a noi in tante faccende, come la 
capacità di esprimere affetto, di dimostrare fedeltà, di essere 
sinceri e di prevaricare l’altro solo per lo stretto necessario 
alla sopravvivenza. L’uomo no, l’uomo prevarica per gioco, 
per noia, per insicurezza, per vuota ambizione. L’osservazio-
ne del mondo animale è stata per me una lezione di vita”.
Maurizio Costanzo ha vissuto fin da ragazzo vicino ai cani, 
amandoli profondamente, entrando in simbiosi con loro.
Oggi, dopo tanti anni di dedizione canina, sta sperimentando 
anche le meraviglie del rapporto coi gatti, tanto da riservare 
al suo piccolo Filippo una stanza del proprio ufficio.

(Mondadori, novembre 2011, Euro 16.00)

INVITO ALLA LETTURA
Silvana Del Carretto

Luciano Niro

DIRITTI - DOVERI
Assunta Facchini

E’ allarmante il Rapporto 
2011 su povertà ed esclusione 
sociale curato dalla Caritas 
e Fondazione Zancan, da cui 
risulta che in Italia ci sono 
8,272 milioni di poveri, cir-
ca il 13- 14 per cento della 
popolazione, senza contare 
l’enorme percentuale degli 
appartenenti alla classe me-
dia in grave difficoltà econo-
mica e quindi sull’orlo della 
povertà.  
Si è aperta una fase storica 
senza precedenti. 
Molti termini economici, so-
ciali e politici sono mutati. 
I governanti presi dalle loro 
ambizioni personali o dalla 
mancanza di perspicacia, non 
sono stati e non sono attenti 
alle problematiche che ha po-
sto e pone la globalizzazio-
ne. Non hanno saputo e non 
sanno rispondere alle attuali 
esigenze sociali con adeguate 
riforme, cioè con riforme che 
possano esaudire la disperata 
sete di cambiamento, di spe-
ranze e di rispetto per i diritti 
umani. 
I più colpiti, in questa nuova 
era, è la quasi totalità dei gio-
vani che non riesce a trovare 
un lavoro stabile, un lavoro 
che garantisca loro un futuro 
in cui costruire una propria 
famiglia, realizzare le pro-
prie aspirazioni e mantenere 
la propria dignità di essere 
umano. 
“Il vero dramma”, come af-
ferma qualcuno, “ è la rottu-
ra del patto tra generazioni”.  
Senza dubbio, tasse e gabelle 
varie riversate sui pensionati 
e su chi 
lavora con onestà,  come di-
mostra la storia, non risolle-
veranno gli italiani dall’abis-
so nel quale vanno sprofon-
dando. Si esigono i doveri 

sempre da quelli che li ottem-
perano e li hanno sempre ot-
temperati. Ma non si control-
la la speculazione sia della 
finanza che dell’economia. 
Né si adottano provvedimen-
ti adeguati contro la grande 
massa di coloro che non pa-
gano le tasse, di coloro che, 
invece, le pagano ma su im-
porti di entrate falsate e con-
tro quelli che percepiscono 
prebende immeritate. 
Perché, ad esempio, i pensio-
nati, che hanno lavorato per 
una vita intera, pagano esose 
tasse che, spesso, superano 
l’aliquota del quaranta per 
cento, mentre i politici (par-
lamentari, ex parlamentari, 
assessori regionali, ex asses-
sori regionali, ecc.) pagano 
sulle loro laute indennità solo 
il 12,50 per cento oltre a go-
dere gratuitamente di un’infi-
nità di servizi? 
Il secondo comma dell’art. 
54 della Costituzione recita: 
“I cittadini cui sono affidate 
funzioni pubbliche hanno il 
dovere di adempierle con di-
sciplina e onore.” 
Ma per esplicare con disci-
plina e onore le funzioni 
pubbliche indicate, in modo 

particolare, dall’art. 2 della 
Costituzione, cioè per “ga-
rantire i diritti inviolabili 
dell’uomo, sia come singolo, 
sia nelle formazioni sociali 
ove si svolge la sua persona-
lità, richiede l’adempimento 
dei doveri inderogabili di so-
lidarietà politica, economica 
e sociale” occorre saggezza, 
cioè accortezza, prudenza, 
assennatezza  nel legiferare, 
nell’amministrare, nell’adot-
tare regole economiche e nel 
richiamare tutti i cittadini alla 
consapevolezza delle loro re-
sponsabilità politiche. 
Aristotele definisce l’uomo 
un essere politico, cioè un 
essere che tende per natura a 
organizzarsi socialmente. 
Quindi ogni uomo facente 
parte per natura della polis, 
della società è tenuto a osser-
vare le regole del: Fare e Non 
fare; Dare e Non dare; Dire e 
Non dire. 
Tali regole sono la base fon-
damentale di tutti i diritti e 
doveri. Sono la condizione 
sine qua non della conoscen-
za di sé di diventare un vero 
essere umano, cioè il volere 
per gli altri il bene che noi 
vogliamo per noi stessi.  

LA SCOMPARSA DI  
DONNA DORA CASILLO

Se ne è andata in punta di pie-
di. Sobria e seria, anche nella 
morte non ha voluto fare cla-
more. Per lunga parte della 
Sua vita ha svolto il difficile 
compito di vivere nell’ombra 
ingombrante dell’amato ma-
rito Achille ma sempre con 
alto senso di dignità.
Forte e decisa più di quanto 

tradissero i Suoi modi gentili, 
è stata moglie e madre pre-
murosa ed esemplare.
Ora che non c’è più, scom-
pare ,d’un tratto, il ricordo 
di una figura signorile che 
diventa sempre più difficile 
scorgere altrove.
Peccato, ma doveva succe-
dere.
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MA CHE BEL CAPODANNO!
Ue’, l’hanno aperto, finalmen-
te,  la  vecchia “Piazzetta del 
Mercato”, che dopo tanti e tan-
ti  anni era diventata un cator-
cio e ci hanno messi un sacco 
di soldi per sistemarla, senza 
manco sapere a cosa dovesse 
servire. Poi gli sono spuntate 
in testa due idee grandiose: per 
fare una cosa nuova,  le hanno 
affibbiato il grandioso nome di 
“Palazzo Liberty” e poi hanno 
pensato che, provvisoriamente,  
per Natale, anziché continuare 
a tenerlo vuoto per un’altra die-
cina d’anni,  era meglio met-
terci dentro i presepi. E dopo 
Natale? Poi si vedrà, a Dio pia-
cendo. No, in quanto a fantasia 
non ci  frega nessuno, come 
sta succedendo per il ‘parco’  
dietro al nuovo Municipio, 
che ancora non  nasce e già lo 
hanno chiamato  “Parco verde 
Baden-Powell”, senza chieder-
si quanti saranno i sanseveresi 
che, nel futuro, se Dio vorrà, 
si azzarderanno a chiamarlo 
così, magari storpiandone la 
pronuncia. Ci passavo davanti, 
alle ore 11,30 circa di giovedì 
29 dicembre, ma il Palazzo Li-
berty era chiuso. Stessa cosa 
venerdì mattina,  alla faccia  di 
quei  compaesani  e forestieri 
che avessero voluto soddisfare 
la propria curiosità. Sulla fac-
ciata, neppure l’ombra di un 
cartellone che indicasse  l’at-
tuale destinazione del “Palaz-
zo”.  Meglio allungarmi  fino 
a Piazza Allegato, sedermi ad 
una  panchina per ammirare la 
tanto decantata  sistemazione e  
rendermi conto che, a parte la 
ventina di  alberelli piantati  e i 
cestini per la carta, la situazio-
ne è sempre la stessa.
Poi sono caduto in una specie 
di trance e, estraniandomi da 
tutto quello che mi circondava, 
sono stato preso  dai pensieri 
che, in questo periodo, mi frul-
lano per la testa.
Ero attento a seguire, su  Sky, 
la storia della indimenticabile 
Gabriella Ferri e il commenta-
tore, Giovanni Minoli,  conclu-
dendo il programma,   accenna-
va  al suicidio con cui l’artista 
ha  troncato  la sua vita, gettan-
dosi dalla finestra,  in preda ad 
una profonda  crisi depressiva. 
Proprio in quel momento, sullo 
schermo  c’era la Gabriella di 
anni prima  che,  con un sorri-
so  appagato,  cantava:” Grazie 
alla vita, che mi ha dato tan-
to……”.
Sono trascorsi  una diecina di 
giorni, ma ho sempre davanti 
agli occhi quella scena scon-
volgente, che, spesso, mi porta 
a  riflettere, ancora una volta e 
sempre più intensamente, sul  
significato della vita.
In questo periodo di festività, 
ci sono ben altri motivi per 
rifletterci sopra,  di fronte alle 
raccapriccianti  scene di stragi 
e di eccidi  che hanno attra-
versato il   Nord-Africa e che 
sono tuttora in atto  in tanti altri 
paesi.
E, per stare nell’argomento,  

che senso hanno, qui, da noi,   
gli ammazzamenti tra parenti, 
amici e vicini di casa, gli omi-
cidi  fra gruppi rivali, gli  stupri 
selvaggi, le morti per overdose, 
ecc., ecc., ecc. Insomma, come 
è possibile pensare che Dio 
consenta agli uomini simili 
efferatezze,  se è vero - come 
ci hanno insegnato  -   che ha 
voluto crearli a Sua  immagine 
e somiglianza?  
Forse, non accorgendomene, 
mi è  accaduto di interrogarmi  
ad alta voce, perché un signo-
re, in piedi di fronte a me, ha 
prontamente risposto:  “Caro 
amico,   ogni padre vorrebbe  
per i propri figli tutto il bene 
possibile,  ma  c’è chi imbocca 
la strada giusta e  chi sbaglia, 
come insegna la storia di Caino 
e Abele”. Poi,  seduto al mio  
fianco e sistemato fra  le gam-
be il  bastone, ha ripreso: “Il 
problema è come poter indiriz-
zare i giovani di oggi verso la 
strada giusta, in  questo mondo 
fatto di quotidiani esempi di 
atrocità, violenze, ingiustizie, 
ricatti, ruberie e disonestà. Ti 
pare poco quello che sta suc-
cedendo  nella nostra Provincia 
in quanto a   macchine rubate, 
a appartamenti violati, a scuo-
le devastate e a cavi   elettrici 
tagliati, che mettono fuori ser-
vizio, per giorni e giorni, interi 
quartieri?”.
“Hai voglia a parlargli di lega-
lità,  di volontariato, di rispetto 
del prossimo, di serietà di in-
tenti, quando c’è chi li invoglia 
verso una vita fatta di futilità 
, di ostentazioni, di soddisfa-
zioni facili e immediate. Hai 
mai visto la folla sfrenata  dei 
‘fujentes’ che corrono appresso 
alle  batterie durante la festa 
patronale? Mbè, chi sono quei 
giovani, se non degli esibizio-
nisti che arrivano a sfiorare i 
petardi che scoppiano e a farsi 
bruciare le magliette, per  poi 
mostrarle come trofei?”.
“Finalmente, proprio in questi 
giorni, si comincia a sentire che 
molti Comuni stanno vietando 
lo sparo dei botti a Capodanno. 
Da noi, come al solito, niente. 
Speriamo che  si   capisca una 
buona volta che la Madonna 
può essere venerata e onorata 
in ben altri modi, che buttando 
all’aria barche di soldi per  le 
batterie”. 
“Tutto sommato, diciamo che 
a noi è andata meglio, forse 
perché i sacrifici del tempo di 
guerra ci hanno fatto crescere 
più in fretta e resi  responsa-
bili prima del tempo. Eppure,  
ricordo quei tempi come i più 
felici della mia giovinezza, 
animati, come eravamo, dalle  
aspirazioni verso il futuro, ver-
so quello che non eravamo e 
che speravamo di poter essere. 
Non ci saremmo, però, riusciti, 
se  non fossimo stati sospinti 
dalla forza d’animo dei nostri 
genitori, che, anziché coccolar-
ci, ci hanno allevati in un clima 
di   rigore  e di  senso di respon-
sabilità che oggi non è facile 

trovare nelle famiglie”.
“A questo  proposito,  ti  deb-
bo confessare che, nonostante 
l’amore immenso di mia madre 
per i  figli e di noi verso di lei - 
che ci ha fatto anche da padre, 
perchè il mio era prigioniero 
in Africa - io e mia madre non 
ci siamo mai scambiati baci e 
abbracci. Molto, ma molto di 
più, era guardarci negli occhi 
e  sorriderci. L’ho  fatto solo 
sul letto di morte, sfiorandole 
la fronte  con un   bacio stra-
ziato, che non era un addio,   
perché mia madre  è sempre 
qui al mio fianco,  in ogni mo-
mento della mia vita, che mi 
esorta e mi spinge ad andare 
avanti:”Coraggio, dai!”.
“Mbè, basta con i ricordi e ri-
torniamo ad oggi.  Poco fa, 
passando davanti alla Biblio-
teca di Bancapulia, ho visto 
dei  manifesti attaccati alle 
vetrine che parlano di chiusura 
dopo Capodanno. Poi, in questi 
giorni, ho letto che Savino ha 
parlato di “scelta aziendale” e 
spera che la dotazione di libri  
sia trasferita  al ‘Pascoli’, nella 
nuova Biblioteca Comunale”.
“Se ne sono dette tante e se 
ne stanno dicendo ancora, ma, 
come al solito, in modo che i 
sanseveresi non debbano mai 
capire come stanno veramente 
le cose. Io sono uno di quelli 
che ne ho interesse per almeno 
tre motivi:  sono  sanseverese;  
ero amico di Felice Chirò e 
lo sono tuttora della famiglia;  
sono cliente della Banca da ol-
tre sessant’anni.  Perciò, senza 
badare  al teatrino che si sta re-
citando, mi sento di dover pre-
cisare queste poche cose:
1.La Biblioteca è stata istitui-
ta quando la  Banca era nelle 
mani della famiglia Chirò, la 
quale ha voluto farlo  vuoi  per 
offrire  alla cittadinanza un uti-
le servizio, che la ricompensas-
se per il costante sostegno dato 
alla Banca, vuoi  per onorare 
il nome di Colui  che per tanti 
anni aveva saputo amministrar-
la  (che, altrimenti,  si sarebbe 
chiamata “Biblioteca Bancapu-
lia”, anziché “Biblioteca Felice 
Chirò”);
2.All’atto della fusione, o che 
altro è stato,  di Bancapulia con 
la Veneto Banca, l’allora ed at-
tuale  presidente, figlio di Feli-
ce Chirò,  avrebbe dovuto tute-
lare, in via definitiva, la sorte e 
il nome della Biblioteca. Il che, 
a quanto pare, non è avvenuto, 
se è vero, come è vero, che, 
dopo anni di assoluto silenzio 
e con un anticipo di appena 

qualche  giorno, la cittadinan-
za  viene, improvvisamente,  
informata della chiusura del-
la  Biblioteca  col 1° gennaio 
e dell’onere di circa 2 milioni 
di euro sopportato dalla Banca 
dal  2003 ad oggi. Affermazio-
ne, quest’ultima, smentita dal 
Dr. Corrado Niro, ex coordina-
tore della Biblioteca, il quale, 
sul ‘Mattino di Foggia’ del 30 
dicembre, ha ricordato che “le 
spese della Biblioteca sono 
detraibili dal bilancio e quindi 
l’investimento della Banca è di 
circa 100 mila euro all’anno; 
una cifra esigua se si considera 
l’investimento d’immagine e 
quanto l’Istituto di credito rice-
ve dai correntisti del territorio” 
(sic!);
3.Nessun diritto ha l’attuale 
Banca di disattivare il servizio 
della  Biblioteca a S. Severo 
per trasferirlo altrove, né di 
impadronirsi del patrimonio 
bibliografico, che è frutto an-
che di donazioni da parte dei 
sanseveresi;
4.L’ipotizzato trasferimento 
della Biblioteca al ‘Pascoli’ non 
avrebbe senso se si riferisse al 
solo patrimonio bibliografico, 
giacchè dovrebbe interessare 
l’intero servizio. E ciò, compa-
tibilmente con la disponibilità 
degli spazi e soprattutto con i 
tempi necessari a rendere total-
mente agibile il ‘Pascoli’, che, 
a quel che sembra, non saranno 
certamente brevi.
“Insomma, anche per le due 
tormentate Biblioteche non si 
prospetta un buon Anno”.
“Noi comune gli auguri ce li 
facciamo, “accùm iesce, ie-
sce!” (comunque vada!)”.
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SOTTO A CHI TOCCA !
di  Giuliano Giuliani 

UN BENE PREZIOSO: 
LA CASA

L’acquisire una casa, per poi po-
terla trasferire ai figli, è stata per 
secoli una delle maggiori aspira-
zioni dell’uomo. Prima, il legi-
slatore si preoccupava, attraverso 
la predisposizione di strumenti 
fiscali e creditizi alla portata di 
tutti i cittadini, di agevolare l’ac-

quisto della proprietà della casa. La garanzia del godimento di 
questo prezioso bene per gli italiani, oggi è però messa a dura 
prova. Alcuni sciagurati governanti, si stanno mobilitando per 
colpire chi ha fatto i salti mortali, indebitandosi fino al collo per 
realizzare il sogno di costruirsi una piccola casa: vergogna! Ver-
gogna per chi, pur di far cassa, si inventa l’ICI o l’IMU che dir 
si voglia. Eppure, certi finti liberali, dovrebbero sapere che la 
proprietà serve a rendere libero l’individuo, perché solo quando 
si possiede quel minimo di beni che servono a soddisfare le 
esigenze più immediate, elementari e fondamentali di sussisten-
za (lavoro,casa,campi,risparmio,ecc..) l’uomo e i suoi familiari 
sono in grado di dire no a ricatti eccessivi che umiliano la loro 
dignità e possono compiere liberamente e responsabilmente 
certe opzioni fondamentali di natura morale e politica. 
La libertà di fondo assicurata soprattutto dalla piccola ma pre-
ziosa proprietà della casa rivela quindi la sua funzione sociale 
in quanto trasforma quelli che senza di essa sarebbero dei sud-
diti in cittadini. Non a caso, la nostra Costituzione, nel ribadire 
la legittimità della proprietà, afferma che essa “è garantita dalla 
legge allo scopo di assicurarne la funzione sociale e di renderla 
accessibile a tutti”. La tassazione perpetua della prima casa è 
quindi un delitto contro l’Uomo, la famiglia. 
“Il contrario della pace, ha detto Aleksander Solzenicyn, è la 
violenza. E coloro che vogliono la pace nel mondo devono libe-
rare il mondo non soltanto dalla guerra ma anche dalla violen-
za”. Pretendere da chi, pur vivendo in una casa divenuta di sua 
proprietà a costo di inenarrabili sacrifici, non riesce neppure a 
pagare le spese condominiali , le bollette della  luce, quelle del 
gas e quant’altro, un ulteriore grosso salasso, e’ una violenza 
che legittima il ricorso alla reazione con tutti i mezzi possibili. 
Altro che tassazione in difesa della famiglia, On. Casini! Nella 
casa che si vuole tassare ad ogni costo, il capo famiglia, con una 
pensione di fame, deve preoccuparsi di aprire uno o più divani 
letto per “ospitare” i figli che non hanno lavoro, pur avendo 
superato da un pezzo i 27 anni, limite per il quale è previsto uno 
sgravio di 50 miserabili euro: vergogna, vergogna, vergogna! 
Massì, prendetevela la casa! 
Tanto, quando nel mondo la canaglia impera, la patria degli one-
sti è la galera. Liberate pure gli istituti di pena dai delinquenti 
politici e non e fateci entrare gli ex impiegati, gli ex contadini, 
gli ex servitori dello Stato, gli attuali pensionati morti di fame 
con i loro figli a carico, che hanno osato pensare di poter “vive-
re” in  miseria nelle quattro mura di loro proprietà. E’ vero: solo 
la morte è una livella. 
Nella vita terrena comandano sempre i soliti noti che si ingras-
sano a spese dei soliti fessi!

ARREDAMENTI CIPRIANI

Foto Ottica

GRECO

Via Tiberio Solis, 81 - San Severo - Tel. 0882.223917

40 Anni di esperienza al vostro servizio

Arcidonna di San Severo

25° ANNIVERSARIO DEL 
CIRCOLO “ELSA MORANTE”

S.D.C. Sorto nel lontano 1986, 
il Circolo “Elsa Morante” dell’ 
Arcidonna di San Severo ha 
cercato di diffondere ed affer-
mare, nell’arco di questi 25 
anni, l’idea che “l’intelligenza, 
la forza, la creatività e il genio 
femminile possono contribuire 
a creare una società più equa 
e solidale, in cui le donne par-
tecipano di più e in cui si valo-
rizza la diversità e insieme la 
parità con l’altro sesso”. 
E la sera dello scorso 4 dicem-
bre le numerose socie hanno 
voluto festeggiare questo an-
niversario “d’argento”, presso 
l’Auditorium Comunale, con 
uno spettacolo di musica, can-
to e poesia tutto dedicato alla 
DONNA. 
Alle parole di presentazione 
della Presidente Dott. Lucia 
Schiavone e della Vice-Presi-

dente Prof. Lucia Marolla, tra 
un numeroso pubblico presen-
te, han fatto seguito le note 
musicali di alcuni brani (Bizet 
e De Bussy, Cilea e Respighl) 
magistralmente eseguiti al pia-
noforte dal Maestro Felice Iafi-
sco, accompagnato dalla bella 
voce del soprano Tina De Luca 
e, in parte, dal flauto di Anto-
nella D’Amicis. 
Il tutto intervallato dalla eccel-
lente recitazione, da parte del-
la giovane Elisabetta Fantetti, 
di alcune poesie dedicate alla 
donna, a partire da Dante fino a 
Leopardi e Montale e Neruda. 
Una giovanissima promessa 
della musica, la quattordicenne 
Cristina Di Lecce (che frequen-
ta il Conservatorio “Piccinni” 
di Bari”) ha fatto infine il suo 
esordio in pubblico con alcuni 
“brani” al pianoforte. 

CULTURA E CRISTIANESIMO
Rev.mo Don Mario,
mi interessa molto il lega-
me che esiste tra cultura e 
Cristianesimo, infatti que-
sto tema che insieme ai miei 
amici abbiamo discusso in 
classe, ha trovato qualche 
dissenso da parte di alcuni, 
perciò Le chiedo di illustrar-
ci detto legame, anche perché 
ritengo che  la nostra discus-
sione è segno di un desiderio 
autentico di partecipazione 
ai problemi religiosi. Grazie 
di cuore.

Annalisa M. 
(alunna del III 
Liceo classico)

Gentile Lettrice,
ogni società umana, proprio 
perché costituita da un insie-
me di persone, è anche una 
comunità culturale, è anche 
legame con le generazioni 
passate, che continuano a vi-
vere nelle opere che la storia 
ci ha tramandato.
Questo significa che la cultu-
ra non è qualcosa che si trova 
e vive al di fuori del tempo, 
né al di fuori della coscien-
za ma, è invece, nel tempo, 
nell’uomo e per l’uomo. La 
cultura si ispira al passato e, 
spesso, si riconosce in esso 
e, sulle sue orme, costruisce 
il proprio futuro, il proprio 
spirito, la propria identità che 
è, nello stesso tempo, storia, 
comportamento, tradizione, 
costume.
Ora, la nostra civiltà trae 
origine dall’umanesimo cri-
stiano e la religione cristiana 
permea la nostra cultura ar-
ticolandosi nella dimensione 
della fede e dell’etica. L’etica 
è ciò che arricchisce e colora 
la quotidianità di un popolo 
e ne rappresenta la condotta 
morale. Quindi esiste un le-
game organico e costitutivo 
tra il Cristianesimo e la cultu-
ra, con l’uomo, quindi, nella 
sua stessa umanità. Egregia-
mente e chiaramente scrive 
Giovanni Paolo II: “Questo 
legame del Vangelo con l’uo-
mo, è in effetti, creatore della 
cultura nel suo fondamento 

stesso…Di qui l’importan-
za per la Chiesa, che ne è 
responsabile, di un’azione 
pastorale, attenta e lungimi-
rante, riguardo alla cultura, 
in particolare a quella che 
viene chiamata cultura viva, 
cioè l’insieme dei principi e 
dei valori che costituiscono 
l’ethos di un popolo” (AA.
VV. in ‘ Parole sull’uomo’ 
Milano  1995, 140).
La sintesi tra cultura e fede 
non è solo un’esigenza della 
cultura, ma anche della fede. 
Una fede che non diventa 
cultura è una fede non pie-
namente accolta, non inte-
ramente pensata, non fedel-
mente vissuta.
Mi viene di osservare che la 
discussione che avete avuto 
in classe sul legame tra cul-
tura e Cristianesimo è molto 

opportuna, poiché la scuola, 
intesa come luogo privilegia-
to in cui si elabora, si produce 
e si trasmette cultura, attribu-
isce un ruolo essenziale alla 
sua funzione cognitiva, rin-
vigorendo e rivitalizzando, 
così, il significato e il valore 
dell’uomo, proprio perché 
persona, attribuisce alla sua 
stessa esistenza e al suo esse-
re nel mondo.
Scrive M. Managò: “E’ pro-
prio la scuola che opera quel-
la necessaria saldatura con la 
famiglia, con la religione e 
con l’intero contesto sociale 
di appartenenza”. Spero di 
avere chiarito lo stretto le-
game che esiste tra cultura e 
Cristianesimo.
Cordialmente

Don Mario

QUATTRO PASSI 
TRA LE NOTE

S. Isabella

Gli Amici della Musica di 
San Severo hanno chiuso la 
42° Stagione concertistica 
il 9 Dicembre  scorso con il 
Gran Galà lirico dall’Opera 
all’Operetta nell’auditorium 
del Teatro Comunale “G. 
Verdi”, che ha visto protago-
nisti Luisella De Pietro (so-
prano), Leonardo Gramegna 
(tenore) e Gabriella Orlando 
(maestro al pianoforte).
Arie dalla Carmen, Trova-
tore, Tosca e Traviata per 
l’Opera e dalla Vedova Al-
legra, Il paese dei campa-

nelli, al Cavallino bianco e 
Cin Cin La per l’Operetta, 
hanno riecheggiato nel ma-
gnifico Auditorium del Tea-
tro Verdi. Un folto pubblico 
attento, entusiasta, caloroso, 
ha seguito lo spettacolo tri-
butando meritatamente agli 
artisti applausi e consensi.
Ma Gli Amici della Musica 
ripartono alla grande con la 
43° Stagione Concertistica 
2012 presentando un pro-
gramma che prevede ben 
18 concerti con protagoni-
sti d’eccezione e spettacoli 
evento come la compagnia 
“Balletto del sud” di Fredy 
Franzutti, attori come Seba-
stiano Somma e la Traviata 
con allestimento moderno, 
un anno intero da Gennaio 
a Dicembre 2012 in compa-
gnia della buona musica e 
artisti davvero in gamba.
Non ci resta che cogliere 
l’occasione per noi e maga-
ri regalare un abbonamento 
alla 43° Stagione Concerti-
stica a qualcuno che stimia-
mo e, di sicuro, sarà un dono 
gradito.	

Tali comportamenti hanno in-
gigantito il debito pubblico ed 
hanno così offerto al mondo 
un aspetto critico della nostra 
economia. La crisi che stiamo 
vivendo non è altro che la con-
seguenza del deprezzamento 
della nostra credibilità econo-
mica nella platea internazio-
nale. Ora i “Tecnici” tentano 
una veloce riparazione dei 
guasti del passato e, in manie-
ra significativa, hanno preso 
di mira proprio quegli stessi 
settori sui quali i precedenti 
governi avevano largheggia-
to: pensioni, costi pubblici, 
privilegi e quant’altro in ma-
teria. Laddove nessun gover-
no di matrice politica sarebbe 
potuto riuscire, i “Tecnici” 
riescono ad intervenire, senza 
temere alcun ricatto elettorale. 
E i partiti politici non possono 
che stare a guardare, anche se 
tentato di darsi una disinvol-
tura di maniera. E’ capitato 
quindi che, come in tutte le 
situazioni da risolvere, con-
vinti ormai che – per la riusci-

ta – bisogna rivolgersi a chi è 
bravo e capace, vedi gli inge-
gneri e gli edili per costruire 
case, i chirurghi a salvare vite 
umane, i meccanici a riparare 
motori, per raddrizzare la vita 
economica della nazione, ci 
si è rivolti agli economisti. Il 
dubbio è: quando il governo 
Monti arriverà a termine del 
mandato, sapremo ritrovare 
fiducia nei “politici”, in quei 
soggetti cioè che ci avevano 
condotto (per la loro debolez-
za istituzionale) su una strada 
senza uscita?
Avremo ancora fiducia nel si-
stema dei partiti, quasi sempre 
infarciti da persone incapaci? 
Saremo certi che ci sapranno 
governare, dopo aver consta-
tato che sono così fragili nel-
la loro condizione di politico 
ricatto?
Certo, a quel punto, la nostal-
gia dei “Tecnici” sarà forte, se 
avranno saputo lavorare bene.
E’ qui l’incognita che dovre-
mo risolvere. 
Che Dio ci aiuti!

D A L L A  P R I M A

L’INCOGNITA
Vittorio Antonacci
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IN VIAGGIO FAI-DA-TE 
 
Stufi del tour operator?  Meglio partire protetti contro le brutte 
sorprese.  E’ tempo di feste, durante le ferie natalizie per non  
incappare, però, nelle persone e nei luoghi sbagliati è meglio 
organizzarsi preventivamente con un minimo di accortezza.- 
Al di la’ della scelta della destinazione e dei mezzi per viaggiare, 
sottoscrivere una polizza vacanze può essere una buona soluzio-
ne.- Sul mercato ne esistono molte di polizze, però è bene valutare 
e scegliere con attenzione quella più adatta  alle proprie esigenze.-   
Ci si può assicurare 24 ore su 24 ore assistiti da una centrale 
operativa che lavora 24 ore al giorno ed è raggiungibile tele-
fonicamente.- Questa copertura ha lo scopo di aiutare l’assicu-
rato nel caso in cui dovesse subire un incidente oppure essere 
colpiti da una malattia .- In prima battuta, la centrale operativa 
garantisce un servizio di consulenza medica telefonica, utile per 
capire se è meglio andare in farmacia o invece correre al pronto 
soccorso.- Le Compagnie assicurative garantiscono il rientro 
sanitario,  sostengono cioè tutte le spese per riportare a casa o 
all’ospedale della sua zona di residenza l’assicurato, qualora ne 
abbia bisogno.- Inoltre, pagano un biglietto ferroviario o aereo 
per permettere a un  familiare di raggiungere l’assicurato per 
assisterlo in caso di ricovero lontano da casa.-
Per le spese mediche, nel caso in cui si viaggi in Italia questa coper-
tura non serve, discorso diverso per i Paesi dellUnione Europea : la 
Tessera Europea di Assicurazione Malattia (TEAM) permette di  
ottenere le cure mediche necessarie secondo le stesse regole dei 
cittadini dello Stato membro in cui si trova il viaggiatore.- Per i 
Paesi extra europei è opportuno garantirsi in caso di malattia  o 
infortuni, per evitare di dover sopportare personalmente tutti i 
relativi costi, che non sono da poco.-

digennaro.luigi@tiscali.it

 ASSICURATI
 a cura di Luigi di Gennaro

OFFERTA PER 
2 ANNI

I PESCICANI 
	

Oh Italia mia pregna di tristezza
e di uomini malvagi senz’amore;
sei diventata ormai una schifezza,

divisa come sei e senza onore!

Non capirai giammai l’amarezza
che mi tormenta e mi distrugge il cuore,

vedendo pur sfiorir la tua bellezza, 
per colpa di un potere traditore.

Infatti se pensiamo ai comandanti,
scopriamo che il danaro spadroneggia

nelle tasche di quasi tutti quanti;

al punto che, da veri pescicani
ognuno coi milioni ci pasteggia
a danno di tantissimi italiani!

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo
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LA CONCETTA
Antonio Censano*

Anche se da 
poco trascor-
sa, merita un 
postumo ri-
cordo!
Ieri nello 
scorrere dei 
mesi e dei 

giorni l’8 Dicembre era un 
giorno importante.
Un anticipo del Natale, della 
fine di un Anno, di nuovi impe-
gni per quello alle porte. Luci, 
fiocchi, luccichio di addobbi, 
alberi e presepi.  Questi ultimi, 
tanti in verità, sempre carichi 
di magia, non ancora avevano 
perso il primato dei sentimenti, 
dei millenni di ricordi, di un‘at-
tesa riempita d’amore e giam-
mai di odio e rancore. Giochi 
luminosi ai balconi e finestre, 
gente festante, bimbi giocosi e 
sorridenti. Solo i tanti petardi, 
con scoppi improvvisi, ma non 
pericolosi o mortali, turbavano 
il momento dolce di un anno 
prossimo alla fine anticipato 
dalla Concetta. Non c’erano 
allora Maradona e Bin Laden 
“onorati”, poi, solo dal nome 
di “bombe” devastanti che da 
essi prendevano il nome. Già 
da una settimana prima ci si 
impegnava nella ricerca e rac-
colta di legna nei cantieri edili, 
nelle strade, nella soffitte e nei 
campi. Legna da ardere, poi, 
in enormi falò il giorno della 
sacra ricorrenza. I ragazzi (ed 
io tra questi) diventavano tutti 
attenti risparmiatori e le ultime 
“paghette” erano ben conser-
vate, pronte però per finire…. 
in fumo. Stelline, rotelle, e “pi-
scia-vonnelle”, tric-trac, razzi 
e qualche “cicione” erano gli 
acquisti necessari ed ineludibi-
li. Qualche “cicione”, però, era 
anche domestico! Venuto alla 
luce con infinita precauzione 
e in gran segreto sul terrazzo 
di casa! A sera, tra le ore 19 
e le 20, sulle strade sterrate o 
acciottolate (tanti anni fa non 
infrequenti) grossi fuochi ri-
empivano il buio di luce, calo-
re, scoppiettii e faville. Intorno 
le molte persone respiravano 
fumo e profumo. Poi il fuoco 
diventava brace ed alla fine, 
purtroppo, solo cenere rovente 
che nascondeva ancora qualche 
briciolo di fuoco. Spuntava al-
lora da capienti ceste ogni ben 
di Dio! Patate, “lampascioni”, 
frutta e bottiglie di vino rosso 
(da quelle dei poveri) pane, 
olio, salsicce, “nevole” e dolci 
col miele (da quelle borghesi). 
Poca roba e cibi frugali per i 
tempi correnti!

Ma anche quella frugalità uni-
va e rendeva tutti felici e lo 
scambio degli alimenti regala-
va “giustizia” tra i ceti pareg-
giandone la diversità
Oggi tutto questo non c’è più. 
È tempo di crisi ma i cuori 
sono morti da tempo, prima 
dell’euro! L’economia, e non 
da ora, vacilla ma gli Italiani, 
abituati a vivere fuori da ogni 
personale, reale possibilità, 
non si rassegnano a “tirare la 
cinghia”. Scalpitano ancora ed 
in tanti scioperano sventolan-
do nell’aria consunte bandiere 
maleodoranti, impregnate di 
muffa. Le sventolano gridan-
do, agitandosi voliosi di riac-
quistare anch’essi una perduta 
freschezza. La ricomposta Tri-
murti (CGIL-CISL-UIL), fuori 
dal sacello, si vuol riproporre 

quale paladina di diritti che la 
crisi ha trascinato via con sé. 
Anche questi distrutti da una 
religione che abiurava i doveri 
e della quale essa è stata, per 
troppo tempo, indiscussa sa-
cerdotessa.
Gli iloti credono ancora di po-
terne ricevere protezione ed 
aiuto incuranti, da anni, del 
baratro che anch’essi hanno 
scavato distruggendo le fonda-
menta di una Nazione divenuta 
vecchia atea, stupida ed immo-
rale. Inadatti a correggere una 
manovra che ha nell’euro il 
primo grande nemico.
Buoni a nulla ma solo ad ag-
gravare situazioni già di per 
sè disastrose preoccupati solo 
della casta…. da sempre.

*avvocato

UMBERTO ECO 
COMPIE 80 ANNI 

Umberto Eco, il celebre auto-
re del romanzo “Il nome della 
rosa”, compie 80 anni. E’ in-
fatti nato ad Alessandria il 5 
gennaio 1932.
Semiologo, saggista, roman-
ziere, docente universitario, 
Eco è forse l’intellettuale ita-
liano oggi più noto all’este-
ro. 
Allievo del filosofo Luigi 
Pareyson, Umberto Eco è 
da circa cinquant’anni quasi 
sempre presente nel dibattito 
pubblico sui temi più dispara-
ti: politica, giornalismo, filo-
sofia, letteratura, università, 
morale.

PROTOCOLLO ITACA
Luisa B. d’Errico

Anche quest’anno è arrivato 
l’aggiornamento del Protocollo 
Itaca, strumento indispensabile 
per la Certificazione energe-
tica e ambientale ma anche 
per l’attribuzione della misura 
premiale dell’ecosostenibilità 
così come indicato dagli artt. 
4-c.6 quater e 9-c.1.della L.R. 
21/2011 (che integra e modifi-
ca la L.R. 14/2009) e della L.R. 
13/2008.
I criteri su cui si basa la valu-
tazione sono: qualità del sito, 
carichi ambientali, qualità am-
biente indoor (di cui abbiamo 
già scritto in precedenza), qua-
lità del servizio e consumo di 
risorse.
La qualità del sito considera 
la probabile contaminazio-
ne di questo e la procedura di 
bonifica, il livello di urbaniz-
zazione dell’area interessata 
dalla costruzione e il riutilizzo 
di strutture esistenti allo scopo 
di ridurre gli inerti. Il valore 
della qualità del sito dipende, 
ancora, da infrastrutture, ope-
re di urbanizzazione presenti o 
meno, trasporti, centri culturali 
e spazi verdi.
Il punteggio dei carichi am-
bientali si calcola in funzione 
delle emissioni di anidride car-
bonica, della raccolta delle ac-
que reflue (meteoriche e grigie) 
e della loro regimentazione e 
riutilizzo (di cui abbiamo argo-
mentato in precedenza).  Altro 
aspetto importante di questo 
criterio è l’”isola di calore” . 
Questa è calcolata in funzione 
del comfort estivo: lo scopo è 
contenere la calura per ridurre 
l’utilizzo di energia seconda-
ria. La qualità dell’ambiente 
indoor permette di valutare 
l’immobile attraverso pun-
ti attribuiti alla ventilazione, 
al controllo del gas Radon e 
dell’inquinamento elettroma-
gnetico, alla corretta e costante 
temperatura, al benessere acu-
stico e visivo.
Il punteggio che si attribuisce 
alla qualità del servizio è in 
funzione dell’efficienza degli 
impianti progettati, della manu-
tenzione in fase di esercizio di 
questi; di aree attrezzate per fa-
vorire l’utilizzo delle biciclette 
e consentire una facile gestione 
per la raccolta differenziata; 
nonché la progettazione di aree 
ricreative nell’edificio e l’im-
piego della domotica.
La valutazione per il consumo 

di risorse si attribuisce in fun-
zione al recupero dei materiali 
riciclati; l’utilizzo di materiali 
recuperabili; impiego di im-
pianti energetici all’avanguar-
dia che riducano l’utilizzo di 
energia esauribile, sfruttando 
invece fonti rinnovabili. La 
valutazione di questo criterio 
è preponderante di oltre il 50% 
dell’intero punteggio e pesa 
anche per i costi che il proprie-
tario dell’edificio deve soppor-
tare per la realizzazione.
A questo proposito, una pic-
cola nota polemica, tanto 
per fingere di essere ancora 
in democrazia,  deve essere 
concessa.
I docenti di scienze, i docenti di 
tecnologia, i certificatori ener-
getici, i tecnici specializzati in 
bioedilizia e anche gli econo-
misti sanno che una risorsa  è 
l’insieme di mezzi disponibili, 
una scorta con cui si provvede 
a soddisfare un bisogno, una 

necessità. Sono risorse il cibo, 
l’acqua, la ricchezza economi-
ca e artistica, le materie prime, 
l’energia in tutte le sue acce-
zioni.  Pertanto, il fruitore di 
una risorsa non è un oggetto, 
giacchè non è l’auto che usa il 
carburante, ma il conducente. 
Allo stesso modo non è una 
casa che consuma risorse, come 
ha detto qualcuno per giustifi-
care il ripristino dell’ICI, ma 
il conduttore del bene il quale 
sopporta il costo per il consu-
mo delle risorse nel momento 
in cui vi abita pagando canoni, 
consumi, interventi e aliquote 
talvolta fantasiose.  
Altre cose sono le infrastruttu-
re: urbanizzazioni primarie e 
secondarie, servizi, verde pub-
blico, illuminazioni, costruzio-
ni di marciapiedi, strade e rap-
pezzi di asfalto che comunque, 
sebbene in altro modo e per 
altre vie, sono sempre a carico 
del medesimo cittadino. 

LADRI DI SOGNI
di Giuliano Giuliani 

Un anno 
difficile il 
2011, che 
da poche ore 
ha ceduto 
il passo al 
2012. No-

nostante tutto e tutti , noi vo-
gliamo guardare con fiducia 
ai giorni che verranno. Siamo 
davvero stanchi di vedere po-
litici di serie B e tecnici mi-
lionari rivolgersi a chi da una 
vita lotta per dare ai propri 
figli la certezza che il sorriso 
si spegne solo quando l’uomo 
muore, dipingere di nero il 
futuro, rendendolo ancor più 
aggrovigliato, drammatico, 
per molti aspetti angoscioso. 
I ricchi sfondati non possono 
continuare ad accumulare ric-
chezze impunemente, meno 
che mai impedire alla gioven-
tù il diritto di sognare. Non è 
facile certo aggiustare quello 
che proditoriamente si è rot-
to, si è frantumato, in oltre 

mezzo secolo di accanimento 
contro i giovani nati soprat-
tutto in questo sfortunato 
Mezzogiorno, dove continua 
la lotta del sangue contro 
l’oro. Da Roma, la città ricca 
di storia che noi amiamo al 
pari della nostra, che non si è 
mai arresa e mai si arrenderà, 
continuano a non lesinare né 
uomini né mezzi per chiedere 
ulteriori sacrifici ai tanti po-
veri vissuti-sin qui- ai margi-
ni, stretti ora più che mai ad 
un presente di miseria morale 
e di dissipazione civica e so-
ciale. Basta con i figli silen-
ziosi ed ubbidienti, sempre 
pronti a fare e disfare valige 
per elemosinare quel lavoro 
sul quale dovrebbe fondarsi, 
a leggere la nostra Costitu-
zione, questa Repubblica co-
struita,  evidentemente, sulla 
sabbia. Il 2012 dovrà essere 
l’anno dell’assalto da parte di 
giovani svegli e accorti che 
non intendono mai più pie-
garsi, che ad ogni costo vo-
gliono conquistare un avve-
nire consono alle proprie esi-
genze, alle proprie attese. E’ 
giusto che i ladri dei sogni dei 
giovani ora comincino a pre-
occuparsi. Ed è bene che certi 
equivoci personaggi, troppo 
frettolosamente definiti “pa-
dri nobili” della Repubblica 
la smettano di filosofeggia-
re sulle cause dei mali della 
gioventù, senza andare oltre . 
Oltre significa terapie imme-
diate per sconfiggere il male. 
Se non hanno ricette, faccia-

no silenzio, non prima di aver 
abbandonato posti di coman-
do per manifesta  incapacità. 
2012: anno di lotta, di amore, 
di solidarietà. La freschezza 
morale del nuovo che avan-
za, travolgerà l’indifferenza 
e la prepotenza. Sarà per la 
gioventù un ritorno alla casa 
del Padre che stapperà il suo 
vino migliore. Chi non sa far 
la guerra, non sa fare l’amo-
re. Così, ancora oggi, si dice. 
Non si tratta, grazie a Dio, di 
combatterla con le armi tradi-
zionali. I giovani innamorati 
del futuro, chiamati a raccol-
ta, spazzeranno via le nuvo-
le nere che coprono il cielo. 
Tornerà l’azzurro. L’Italia 
vivrà e i sogni della gioventù 
migliore si trasformeranno in 
certezze. Buona “guerra” a 
tutti.

ABBONAMENTI 
AL CORRIERE
PER GUARDARE LONTANO

€uro 20,00 Italia - €uro 50,00 Estero

IL MISTERO 
DEL NATALE

In un momento così difficile, 
in cui la dimensione umana 
e spirituale appare sbiadita a 
causa delle molte preoccupa-
zioni e del ritmo frenetico del 
vivere quotidiano, gli alunni 
delle classi II A, II E e III E 
della Scuola Media Statale G. 
Palmieri hanno sentito l’esi-
genza di riunirsi il 21 dicem-
bre presso l’auditorium della 
Scuola stessa, per trasmettere 

agli adulti la gioia del Natale.
Hanno vissuto attraverso una 
piccola rappresentazione tea-
trale la magia di questa festa, 
animando il presepe e renden-
do omaggio al Bambino Gesù 
con canti, balli, e poesie.
Il messaggio, nella sua sem-
plicità ha raggiunto i cuori 
del pubblico che ha parteci-
pato in modo sentito ed en-
tusiasta.  
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IL FITNESS E’ UN FARMACO
Fare sport ti fa sentire meglio, non è più una semplice racco-
mandazione o una questione di buon senso. L’esercizio fisico è 
parte integrante della salute e del benessere dell’individuo. Esso 
“deve” essere utilizzato come terapia “essenziale” per esempio 
nei trattamenti del diabete di tipo 2, esattamente come i farma-
ci. 
E’ confermato anche dalle più autorevoli riviste scientifiche tipo 
“MEDI SCI SPORT EXERCICE” che l’esercizio fisico regolare 
e il fitness possono sia prevenire l’insorgenza del suddetto dia-
bete sia esercitare effetti positivi su equilibrio,  riduzione di co-
lesterolo e trigliceridi, sulla stabilizzazione della pressione san-
guigna,  e sul trattamento  delle patologie muscolo scheletriche.  
In un’ottica di prevenzione del rischio cardiovascolare, di lotta 
all’obesità e alle posture scorrette, di miglioramento della qua-
lità della vita in previsione dell’innalzamento dell’età media,  
una corretta valutazione medica  si pone come caposaldo nella 
tutela del benessere e della salute con controlli periodici, volti a 
programmare al meglio e a tutelare gli “utenti-pazienzi” nel loro 
percorso di recupero fisico. 
Inoltre tali patologie pongono il medico nella condizione ob-
bligata di dover orientare con attenzione e in maniera corretta 
alla scelta dell’attività e dei ritmi da seguire, senza però ricadere 
nel “pressapochismo”, dovendo obbligatoriamente informarsi 
sulle varie attività e discipline del fitness. Bisogna garantire nel 
rispetto della salute il miglior protocollo per contrastare queste 
problematiche.   

CUCINIAMO INSIEME 
CON I BAMBINI

II 5 dicembre 2011 si è attuato 
il Progetto “Cuciniamo insie-
me con i bambini”, presso il 
Centro Polivalente “Il Sorri-
so” per disabili, gestito dalla 
Cooperativa Sociale San Ber-
nardo- Latiano (BR), ideato 
dall’Educatore Professionale 
e coordinatore del Centro 
Dott.ssa Iole Marianna Sac-
co. “Un progetto - sostiene la 
Dott.ssa lole M. Sacco — che 
ha come obiettivo l’integra-
zione del diversabile nella so-
cietà, intesa come partecipa-
zione alla vita sociale e come 
apertura alla vita quotidiana”. 
Questo progetto si è potuto 
realizzare attraverso un lavo-
ro di rete (Comune — Centro 
- Scuola), un lavoro di grup-
po tra operatori responsabili 
di alcuni laboratori e ragazzi 
- maestri cuochi - che fre-
quentano il Centro (operatori 
coinvolti: Russi Elvira, Fa-
villa Teresa, Grassano Anna, 
Danese M. Soccorsa, De Let-
teriis M.Soccorsa, Pietrosino 
Annalisa, D’Incalci Deborah 
e Farina Lucia — ragazzi 
coinvolti: La Monaca Luigi, 

Giacobbe Massimiliano, Car-
bonaro Giuseppe(Fotografo), 
Clemente Carolina, lafelice 
Cinzia e La Cavalla Santa) e 
grazie anche alla collabora-
zione di alcune maestre della 
Scuola Dell’infanzia “E. De 
Amicis” , sez. A — B — C — 
D — E — F, di San Severo e 
di 16 bambini rappresentanti 
queste sezioni. I maestri cuo-
chi hanno insegnato e prepa-
rato dei biscotti di pasta frolla 
con questi bambini. Questa 
esperienza educativa è stata 
divertente, creativa e soprat-
tutto ha permesso ai bambini 
non solo di integrarsi con i 

ragazzi disabili ma di capire 
che ognuno di noi è diverso 
dall’altro e che quindi bisogna 
rispettare la diversità dell’al-
tro. Alla fine dell’attività 
educativa è stato rilasciato un 
diploma di piccolo cuoco. Si 
ringraziano il Sindaco e tutta 
l’Amministrazione Comuna-
le, il Funzionario A.P. Servizi 
Sociali nella persona della 
Dott.ssa Enza Cicerale, L’as-
sessore ai Servizi Sociali e la 
persona Marianna Bocola ed 
il Supervisore comunale del 
Centro Pina Camillo che han-
no accolto e sostenuto questo 
progetto.

LE PIU’ BIZZARRE TASSE 
DELLE EPOCHE PASSATE

S. Del Carretto

Chi ha mai pensato di mette-
re una tassa sull’ ARIA che si 
respira? Eppure ciò è avve-
nuto nell’antica Roma, dove 
un certo Proscenio Nigro, 
governatore della Siria, ave-
va pensato di farlo. Pensato 
soltanto, per fortuna.  
Ma le TASSE hanno sempre 
pesato sulle tasche dei cittadi-
ni come le tasse sui vizi sulla 
INFEDELTA’ CONIUGALE, 
sui DEBITI, sul CELIBATO, 
istituita in Italia nel periodo 
del regime fascista, e sulle 
più strane cose.
- Durante la seconda guerre 
punica, a Roma era stata mes-
sa una tassa sul SOLE, e il 
suo ideatore, il censore Livio, 
ebbe da ciò il soprannome di-
spregiativo di “Solinatore”. 
- Il Papa Giovanni 22° (fran-
cese, 1245-1334) ideò una 
tassa molto proficua: aveva 
tassato i PECCATI, stabilen-
do una determinata tariffa per 
la loro remissione, a seconda 
che si trattava di un furto o di 
un omicidio o di un adulte-
rio. Il tutto valse una miniera 
d’oro, tanto che alla sua mor-
te il Papa lasciò un’imponen-
te fortuna tra gioielli, oro e 
monete. 
- A Siena il Governatore della 
Repubblica decretò che nel 
Duomo fosse posta una cas-
setta in cui ciascuno potesse 
introdurre, senza essere no-
tato, il denaro indebitamente 
trattenuto a danno dello Stato. 
Questo ad evitare a ciascuno 
di doversi confessare reo di 
aver sottratto le imposte allo 
Stato. 
- Nel Medioevo, a parte il 
famoso ius primae noctis, 
il feudatario aveva il diritto 
di fare un prelevamento sui 
pranzi di nozze dei suoi sud-
diti, cosa che divenne poi una 
vera tassa sugli SPONSALI. 
- Assai curioso è ciò che av-
venne in Inghilterra col re 
Guglielmo 2°, le cui casse 
erano rimaste vuote. Il re 
ordinò la mobilitazione di 
20 mila uomini col pretesto 
di invadere la Normandia. 
Quando le truppe furono 
pronte per l’imbarco, offrì ad 
ogni soldato la possibilità di 
congedarsi dietro il pagamen-
to di una tassa di 1O scellini. 
Tassa che ognuno fu ben lieto 
di pagare. 
- Dallo storico spagnolo Her-
rera y Tordesillas ci viene il 
racconto della conquista del 
Messico da parte degli Spa-
gnoli. I Messicani erano tal-
mente avvezzi alla pigrizia 
e alla sporcizia che il loro 
sovrano ricorse a un mezzo 
ben singolare per disabituarli. 
Infatti Fernando Cortès ave-
va trovato nel palazzo reale 
molti sacchi accuratamente 
chiusi. Dato l’ordine di aprir-
li, si scoprì che erano pieni di 
pidocchi. Per liberarne i sud-
diti, il sovrano aveva imposto 
al villaggio il tributo annuo di 
una certa quantità di insetti. 
- Il Consiglio Comunale di 

Bruges, il bellissimo villag-
gio delle beghine in Belgio, 
pose una tassa annua su ogni 
LUOGO DI COMODO. Co-
sicché la povera gente non 
pagava tassa, non avendo 
affatto un “luogo di como-
do”, mentre i ricchi, coi loro 
“gabinetti di toilettes” nei bei 
palazzi signorili, avevano da 
sborsare quanto richiesto. 
- Originale fu la tassa che il 
duca di Parma, Francesco 
Maria Farnese, impose alle 
PARRUCCHE per estinguere 
un proprio debito. 
- E infine non sulla parrucca, 
ma sulla BARBA fu imposta 
una tassa da Pietro il Grande 
di Russia, in un paese dove 
gli abitanti dell’epoca tene-
vano moltissimo alla loro 
barba. Ogni anno ciascuno 
riceveva dall’esattore, al mo-
mento del pagamento della 
tassa, un gettone di bronzo 
che doveva portare sempre 

con sé. Pietro il Grande prati-
camente applicò alla lettera la 
massima di Tiberio, secondo 
cui i veri “pastori di popoli”, 
cioè i re, “debbono saper to-
sare le proprie pecore senza 
scorticarle”.
- E infine, la tassa sull’obe-
sità, di cui nell’anno 2010 si 
è tanto parlato in Germania. 
Tassa che sarebbe bene appli-
care non solo in Germania.

TRISTE REALTA’
Caro direttore,  per colpa del-
la burocrazia c’ho messo due 
anni ad avere la licenza per una 
agenzia di servizi, per colpa del-
le tasse e imposte varie ci met-
terò due giorni per restituirla. 
Prima di aprire l’attività un 
numero incalcolabile di adem-
pimenti:  fideiussione bancaria, 
assicurazione, conto corrente 
bancario business, denuncia 
camera di commercio, partita 
iva, registri contabili, con-
tratto di locazione registrato. 
Appena alzata la serranda, 
denuncia tarsu, contratto luce  
e telefono, contributi Inps, 
un minimo di pubblicità, 
così giusto per far conosce-
re le prestazioni da espletare. 
A distanza di sei mesi complice 
la crisi che ha ridotto al lumi-
cino qualsiasi transazione, per 
non fare un altro debito per pa-
gare il debito contratto con la 
finanziaria, indispensabile ad 
aprire l’attività, sarò costretta 
a gettare la spugna e ritornare 
a fare la disoccupata; rimanen-
domi sul groppone le 60 rate da 
restituire. Potrò mai, in questo 
vituperato paese, riuscire a ca-
pire se le istituzioni mi sono 
state vicine oppure hanno fatto 
di tutto per togliermi il respiro 
prima ancora che cominciassi a 
darmi da fare in proprio, senza 
chiedere sussidi o sostegni eco-
nomici da chi fa la voce grossa 
a promettere aiuto a chi vuole 
fare piccola imprenditoria e poi 
ti sbattono la porta in faccia. 
Per ben due volte c’ho provato 
con Sviluppo Italia: mi hanno 
bocciata perché, pur essen-
do in possesso di un attestato 
professionale abilitativo, non 
dimostravo competenza sul 
lavoro da svolgere. Con i miei 
soldi invece la competenza ce 
l’ho. E’ attaccata alla parete. 
Il commercialista che mi sono 
scelta per portare avanti quella 
piccola contabilità che ricade 
su chiunque lavori in proprio, 
me l’aveva detto: ti stai avvian-
do in un momento molto diffi-
cile, vedrai -non te lo auguro- 
che sarai costretta a chiudere 
prima ancora di renderti conto 
che l’implacabile fisco e le in-
numerevoli spese di gestione 
non ti daranno tregua e dovrai 

per forza soccombere. Come 
dargli torto. Mi guardo in giro 
e vedo che i grandi sopravvivo-
no a fatica figuriamoci  io che 
appena arrivata mi auguravo 
quanto meno di pareggiare le 
entrate con le uscite. Si sa che 
all’inizio, me lo dicono tutti, 
è dura, bisogna fare la gavetta 
non puoi competere con chi è 
da tanti anni sul mercato e pia-
cevolezze di questo genere.  Lo 
capirebbe il padrone di casa, i 
tributi locali, l’Inps e tutti gli 
altri che mi mettono le mani 
in tasca che se non guadagno 
non posso pagare! Ecchisene-
frega delle mie difficoltà. Non 
ce la fai? chiudi e tornatene a 

casa (anche quella in affitto.) 
Mi rimane una sola certezza: 
non voterò più, non mi alze-
rò più quando suonano l’inno 
d’Italia, se avrò per le mani 
una bandiera mi ci soffierò il 
naso, e se incontrerò un poli-
tico mi girerò dall’altra parte. 
Ad majora!!!!!!!

Beata Angelica

Cara Angelica, la risposta che 
mi sento di dare alla tua lette-
ra è tutta contenuta nel titolo 
che ho dato all’articolo. Buona 
fortuna a te e a tanti altri gio-
vani che, come noi, si ritrova-
no a combattere contro questo 
muro di gomma.

Curiosità
Mameli e il 

famoso inno 
nazionale

S. Del Carretto

Si sa che ovunque esistono 
sempre i detrattori, pronti a to-
gliere quel che uno ha. Si dice 
che (ma sarà vero?) i roboanti 
versi del nostro inno nazionale 
siano stati scopiazzati dal pa-
triota genovese da alcuni ap-
punti di un padre scolopio nel 
collegio dove Mameli studia-
va, nel Savonese. Tante astruse 
parole non potevano venir fuori 
dalla penna di un diciannoven-
ne! Ma…. I versi sono sonanti, 
la musica coinvolgente e l’Inno 
rimase comunque Italiano.

Curiosità

Serve la 
poesia???
S. Del Carretto

Pare che riesca a rendere più 
buoni e a superare momen-
ti di sconforto sia per chi la 
scrive sia per chi la legge.
Lo stesso Che Guevara, 
mesi prima di morire, va-
gando nella selva bolivia-
na, leggeva e copiava su un 
quadernetto verde i versi di 
Pablo Neruda e altri poeti 
contemporanei. Leggiamo 
poesia anche noi, e cerchia-
mo di diventare tutti più 
buoni. 

VENDITA ELETTRODOMESTICI LIBERA 
INSTALLAZIONE DA INCASSO

centro 
assistenza 
autorizzato

NUOVA APERTURA MARZO 2012

Via  d’Alfonso, 85 - Angolo Via Teano Appulo - San Severo

ANNO NUOVO 
PROBLEMI VECCHI

Anche se l’anno appena iniziato nasce, come sempre, nel se-
gno dei migliori auspici non mancano i soliti problemi (inso-
luti o forse irrisolvibili). Il problema dei problemi è sempre 
quello della sicurezza economica. Ovviamente si tratta di 
una sicurezza per pochissimi perché i più dovranno barca-
menarsi tra mille difficoltà. Speriamo bene.
Altro vecchissimo problema è quello del lavoro. Lavoro per 
chi non riesce a trovarlo, per chi lo ha perso e per chi ha un 
lavoro comunque insoddisfacente. Per tutti gli auguri sono 
più che dovuti. Le questioni legate alla salute, all’assistenza 
e a un dignitoso stile di vita sono quanto mai pressanti. E an-
che su questi versanti permangono preoccupazioni e incer-
tezze. Non dobbiamo comunque farci travolgere dal pessi-
mismo più nero e concederci qualche spiraglio di speranza. 
Certo, nessuno ha la bacchetta magica, e presente e futuro ci 
appaiono carichi di nubi minacciose.
A gennaio di ogni anno gli auguri sono d’obbligo.
Perciò, tantissimi auguri a tutti.

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro
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Vini e 
OlioAcquistiamo olive e 

molitura conto terzi

CENTO ANNI FA NASCEVA 
IL POETA GIORGIO CAPRONI

(l. n.) Il 7 gennaio 1912 nasce-
va a Livorno il poeta Giorgio 
Caproni. Morì a Roma il 22 
gennaio 1990. 
E’ stato uno dei poeti più signi-
ficativi del nostro Novecento.
Ebbe una predilezione partico-
lare per strutture geometriche e 
chiuse (sonetto, ballata stilno-
vista, canzonetta arcadica) en-
tro schemi metrici fortemente 
scanditi, conciliando eleganza 
classica e spontaneità popola-
resca con adozione di cadenze 
ora narrative ora epigramma-
tiche. L’orizzonte della storia 
pubblica fu distante dagli in-
teressi di Caproni: egli fece 
invece emergere umili interni 

familiari, centri urbani dimes-
si, sempre legati a ricordi au-
tobiografici, estreme periferie 
cittadine, profili umani ed in-
contri di amici, riaffioranti dal 
martellare della memoria.
Ma in Caproni non si assiste ad 
un semplice recupero memoria-
le: i lacerti del passato, proprio 
perché morti, sono reinventati, 
sì che acquistano nuova evi-
denza figurativa, nuova intatta 
concretezza. Il personaggio-
poeta transita tra età e luoghi 
diversi, in un andirivieni di 
arrivi e partenze che si eviden-
zia nel tema fondamentale del 
“viaggio”. Alcuni anni prima 
di morire, Caproni dichiarò: 
“Lo sfacelo della storia che 
abbiamo vissuto non ammette 
riscatti di illusione, né la poesia 
è un rifugio, o un’isola felice: 
anzi, è lo strumento forse più 
acuminato per esprimere un 
vuoto che non può certo essere 
colmato da istituzioni fatiscen-
ti e artificiose”.

Traffico cittadino

A RISCHIO LE SCUOLE
Davide Pazienza

La situazione limite di cui 
sentiamo l’esigenza di scri-
vere in questa edizione del 
Corriere, probabilmente in 
ritardo, riguarda il “polo” 
scolastico rintracciabile tra 
Viale 2 Giugno, Via Aprice-
na e Via Po, area nella quale 
sono concentrati alcuni tra i 
più affollati edifici scolastici 
della città. Una volta localiz-
zata l’area bisogna necessa-
riamente concentrarsi in una 
ben precisa fascia d’orario, 
quella a cavallo delle 13, che 
vede una massa traboccante 
di persone e mezzi affollarsi 
nella malmessa e certamente 
mal gestita area parcheggio di 
Via Adda. Il problema, come 
erroneamente potrebbe inter-
pretarsi, non è il traffico in sè. 
Non ci interessa la confusio-
ne, nè il pericolo di trovare 
il piatto freddo in tavola. La 
vera preoccupazione è desta-
ta dalle discutibili condizioni 
di sicurezza con cui i ragaz-
zi, ma soprattutto i bambini 
della San Giovanni Bosco, 
si trovano a fare i conti ogni 
giorno. A decine di macchine 
è permesso parcheggiare e 
manovrare nelle immediate 
vicinanze della scuola ele-
mentare citata pocanzi, in una 
situazione di costante perico-
lo per l’incolumità di tanti 
bambini. Pochi metri più in là, 
nel dissestato campo di patate 
adibito a fantasioso parcheg-
gio, automobili su automobili 
si aggrovigliano, rendendo 
l’aria irrespirabile e il pas-
saggio impervio, mentre tutto 
attorno è Caos, con centinaia 
di automobili imbottigliate a 
causa di manovre folli e par-
cheggi fuori da ogni logica. 
Come dicevamo, a risentirne 
non è il traffico in sè, ma la 
sicurezza. Come potrebbe 
mai, ad esempio, un’ambu-
lanza farsi largo in un tale 
groviglio infernale? Basta 
una sola giornata passata ad 
assistere a questa situazione 
e subito alcune domande si 
fanno spazio e vengono fuo-
ri: dove sono i vigili? Perché 
via Po è chiusa da transen-
ne? Quando arriverà un in-
tervento, già colpevolmente 
in ritardo, per facilitare lo 
scorrimento automobilisti-
co? Non sono poche due sole 
(Via Po e Via Garigliano) vie 
di fuga? Interdire totalmente 
l’accesso alle automobili o, 
al contrario, far tornare Via 
Adda a doppio senso di mar-

cia vietando ogni parcheggio 
in carreggiata (e assicurarsi 
che nessun furbo al di sopra 
delle regole se ne freghi)? Se 
in questa città non avessimo 
il tasto “ralenty” incagliato 
si potrebbe approfittare della 
chiusura in occasione delle 
feste natalizie per interve-
nire adeguatamente, qual-
siasi dovesse essere l’idea. 
Non da sottovalutare, al con-
tempo, è la mancanza di orga-
nizzazione tra le scuole. Solu-
zione più che palliativa sareb-
be una revisione degli orari di 

ingresso ed uscita mirata ad 
evitare che gli studenti si ri-
versino contemporaneamente 
in strada, tamponando la cri-
ticità del momento con l’ado-
zione di intervalli di tempo, 
tra una scuola e l’altra, atti 
al deflusso di alcuni veicoli. 
Se l’intervento dell’Am-
ministrazione non dovesse 
arrivare, ci auguriamo che 
almeno il buon senso dei di-
rigenti scolastici possa porre 
rimedio attraverso una azione 
ragionata e comune, e al più 
presto.

RICORDANDO GIGINO

Nella nostra San Severo, negli 
anni passati, forse perché l’at-
tenzione del pubblico era meno 
distratta da interessi di altra e 
più urgente natura, accadde più 
di una volta che discussioni 
d’indole di buona politica e sag-
gia amministrazione esulassero 
dai fogli specializzati acqui-
stando un rilievo di cui molto 
spesso era facile trovare traccia 
nel quotidiano regionale, ne “Il 
Corriere di San Severo” e addi-
rittura nelle conversazioni cor-
renti. Oggi, esaurite da tempo 
le polemiche fra i partiti tradi-
zionali, superate addirittura le 
ragioni e le posizioni che de-
terminavano,  più di ogni altro 
motivo, la loro esistenza, pare 
che la buona politica attraversi 
una zona abbastanza estesa di 
silenzio. In molti lamentano 
la mancanza di una pubbli-
cazione che, senza essere un 
manuale scolastico o- peggio 
ancora – una passeggiata reto-
rica – dalla caduta del fascismo 
alla fine del secolo scorso – si 
adeguasse alle esigenze di chi 
vuole conoscere un così lungo 
e vario cammino di popolo, 
non senza rendere omaggio ai 

protagonisti della sua crescita 
lenta ma evidente. In attesa che 
gli studiosi compiano il mira-
colo, a distanza di poco più di 
un mese dalla sua scomparsa, 
desideriamo ricordare l’amico 
Gigino Minischetti, che per la 
sua preparazione, per la consu-
mata abilità, per la conoscenza 
diretta dei problemi della sua 
e nostra San Severo, ha legato 
per sempre il suo nome alla cit-
tà dei campanili, contribuendo 
notevolmente alla sua promo-
zione in terra di Capitanata e 
oltre. I sanseveresi di una certa 
età non lo dimenticheranno, ma 
è giusto che soprattutto i gio-
vani sappiano che in un recente 
passato vi sono stati uomini 
che, esponenti di partiti – nel 
caso di Gigino, la DC – hanno 
rappresentato i sentimenti e le 
vicende dell’uomo non secondo 
l’abito del tempo, ma in corre-
lazione alla essenza della vita, 
intesa come dovere cui non si 
viene mai meno. Oggi, non ce 
ne voglia nessuno, la qualità 
è in crisi e i dibattiti in consi-
glio comunale hanno il respiro 
corto. Per chi scrive, Gigino 
Minischetti è stato uno dei rari 
politici con il quale è stato pos-
sibile stabilire, in anni difficili 
ma esaltanti, al di sopra delle 
parti, un dialogo prima di tut-
to umano, cortese e dignitoso. 
Il 1° Dicembre del 2011, dopo 
anni di assenza, sono tornato 
nella sala consiliare di Palazzo 
Celestini per rendere omaggio 
a Gigino Minischetti come 
uomo e come politico. Men-
tre, elegante come poche volte 
nella sua vita, cereo e immobi-
le , dorme il sonno dei Giusti, 
come in un film , lo rivedo in  
piedi con quella sua inconfon-
dibile voce argomentare le sue 
ragioni con grande passione. 

Per lunghi minuti ho pensato 
agli uomini, che non cito per 
non far torto a nessuno, che 
partecipavano alle sedute del 
consiglio comunale, elevando 
il tono del dibattito, subliman-
dolo quasi. Sono i migliori, mi 
sono detto, che hanno il diritto 
al comando e alla guida, e non i 
più numerosi a poter imporre la 
loro volontà. E’ necessario, per 
arrestare il degrado e la deriva 
morale e politica, che si ricrei, 
salda e radicata, la convinzio-
ne che era di Minischetti e di 
tanti altri, che ad un mondo 
di mediocri in cerca di affari 
si opponga un  altro mondo . 
L’opera è difficile, perché il 
veleno del mondo moderno è 
ormai in tutti, in forme di una 
sottigliezza tale che è diffici-
lissimo a distinguersi. Ma vale 
la pena lottare. Lo diciamo, è 
chiaro, ai giovani, mentre au-
guriamo buon  2012 a Gigino 
Minischetti, che ora guarda 
oltre le nuvole , ringraziandolo 
perché con il suo esempio ha 
insegnato a tutti gli uomini di 
buona volontà che l’amore per 
il proprio paese resta certezza 
di vita.

Giuliano Giuliani

Novembre 1982: 
Il Vice Sindaco Prof. Luigi 
Minischetti con Pinuccio Bel-
monte, Giuliano Giuliani e 
Vittorio Mundi.

Curiosità

L’Assenzio 
e i suoi celebri bevitori
S. Del Carretto

Fu Verlaine il più forte bevitore 
di Assenzio, la bevanda verde 
allucinogena che nell’Ottocen-
to stregò gli artisti, da Manet a 
Van Gog, da Picasso a Baude-
laire e Oscar Wilde.
L’Assenzio è una pianta del 
genere Artemisia (spontanea o 
anche coltivata in Italia) usata 
in Farmacia o in liquoreria, in 
alcuni paesi proibita per la sua 
tossicità. Del liquore da essa 
ricavato, così scriveva He-
mingway:” Dicono che faccia 
marcire il cervello, ma non ci 
credo. 
Non c’è niente come l’assen-
zio.”

Biblioteca Felice Chiro’

AD MAIORA!!!
“La biblioteca è un organismo che cresce”, sosteneva 

Ranganathan, matematico e bibliotecario indiano.  

La Biblioteca economico-
giuridica Felice Chirò, istitu-
ita nel 2003 da Banca Apu-
lia con lo scopo principale 
di valorizzare il territorio 
in cui opera e di fornire un 
valido supporto scientifico 
e di aggiornamento nel set-
tore economico-giuridico, 
è un’importante istituzione 
culturale di San Severo di-
ventata punto di riferimento 
per molti studenti universita-
ri, ricercatori, avvocati, ma-
gistrati, notai, commerciali-
sti, etc.; la stessa, inoltre, è 
inserita in alcuni dei più noti 
circuiti nazionali di coopera-
zione interbibliotecaria e ha 
raggiunto notevoli traguardi 
come il riconoscimento di 

“interesse locale” da parte 
della Regione Puglia.
Gli importanti investimenti 
operati da Banca Apulia e la 
profonda dedizione delle bi-
bliotecarie hanno consentito 
la realizzazione di un proget-
to lungimirante e innovativo 
nel panorama delle bibliote-
che italiane, con un patrimo-
nio librario di circa 54.000 
opere in catalogo; la “Chirò” 
è, pertanto, un reale supporto 
alla vita culturale, sociale ed 
economica del nostro territo-
rio e un “esempio virtuoso” 
ammirato in ambito locale e 
nazionale. 
La sua paventata chiusura ha 
suscitato un’immediata rea-
zione da parte di tutti coloro 
che la considerano una risor-
sa culturale da salvaguarda-
re. Infatti, grazie alla sensi-
bilità e all’impegno dimo-
strati dal presidente di Banca 
Apulia S.p.A. – Gruppo Ve-
neto Banca dott. Vincenzo 
Chirò, dalla famiglia Chirò, 

dal Sindaco avv. Gianfranco 
Savino, dall’Amministrazio-
ne comunale, dal comitato 
spontaneo “ProBiblio San 
Severo” e da altre realtà as-
sociative, si è instaurato un 
dialogo costruttivo che ha vi-
sto tutti partecipi affinché la 
realtà della nostra Biblioteca 
continuasse a esistere. 
Come emerso, infatti, du-
rante il Consiglio Comunale 
straordinario del 28 dicembre 
u.s., a breve sarà istituita la 
“Fondazione Felice Chirò”, 
con l’impegno dell’Ammini-
strazione cittadina di San Se-
vero a mettere a disposizione 
i locali da adibire a sede del-
la Biblioteca Felice Chirò. 
Lo staff della Biblioteca 
esprime un sentito ringrazia-
mento a tutti coloro che han-
no creduto e che continue-
ranno a credere, come noi, in 
questo importantissimo pro-
getto culturale. Ad maiora!

Lo staff della Biblioteca
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Gentile Dottoressa Mitolo, 
volevo anzitutto riferirLe 
sinceramente il mio apprez-
zamento, certamente con-
diviso da tutti i lettori, per 
la sua presenza su questo 
giornale; per questo motivo 
volevo sottoporre alla sua 
competente attenzione una 
questione di sicuro interes-
se anche per quanti nutrono 
lo stesso dubbio. Sono una 
donna di 36 anni e conduco 
una vita assolutamente sana 
in quanto mi alimento con 
ponderata correttezza, non 
fumo e non assumo alcolici. 
Dunque, dato questo stile di 
vita regolare ed escluse im-
previste situazioni, quale do-
vrebbe essere il calendario di 
massima per effettuare i con-
trolli necessari a mantenere 
negli anni un buono stato di 
salute? Ovvero, a quali esa-
mi preventivi e di controllo, 
a quale età e con quale fre-
quenza sarebbe necessario 
sottoporsi per prendersi  
cura della propria salute? 
RingraziandoLa anticipa-
tamente per la sua profes-
sionale disponibilità, Le  
porgo cordialmente i miei 
saluti.

M.S.A.

1911 
S. Del Carretto

Esposizione 
Internazionale di Torino 

Il manifesto che pubblicizza la esposizione (creato da Chéret) 
presenta una popolana italiana e un bersagliere davanti alla 
Mole Antonelliana.

La prima regina di bellezza
Per la prima volta viene eletta una reginetta di bellezza: è Pal-
mira Cecconi di trastevere. Seguiranno poi i numerosi concor-
si di bellezza fino a Miss Italia.

assomarmoepietra@libero.it

Carissima  M.S.A. mi ha fatto 
molto piacere ricevere la sua 
lettera, i suoi complimenti 
sono molto graditi. Leggo 
con altrettanto piacere che lei 
è una donna che tiene molto 
alla sua salute e questo do-
vrebbe sicuramente essere di 
monito a molte altre donne 
che trascurano una parte cosi 
importante, a volte a causa 
del lavoro o del troppo stress 
non riescono ad avere una 
vita sana e del tutto equilibra-
ta soprattutto dal punto di vi-
sta di un giusto e sano stile di 
vita. Vorrei poter rispondere 
in maniera dettagliata a tutte 
le sue domande, tra l’altro 
molto interessanti ma, cara 
M.S.A. io sono un’ostetrica 
e mi occupo della donna da 
un punto di vista che ricopre 
esclusivamente la sua sfera 
sessuale, mi sarebbe piaciuto 
sapere se lei ha dei figli o se 
desira averne, com’è la sua 

vita di donna… 
Per quanto riguarda le mie 
competenze posso dirle che la 
prevenzione in ambito medi-
co assume sempre maggiore 
importanza ed è fondamenta-
le  nei riguardi delle patologie 
oncologiche ed in particolar 
modo per quelle della sfera 
genitale femminile, come il 
tumore del collo dell’utero 
o della mammella. Di norma 
nelle donne che hanno supe-
rato i 35 anni può essere utile 
effettuare dei test di screening 
ginecologici come il Pap test 
la cui funzione principale è 
quella di individuare nella po-
polazione femminile donne a 
rischio di sviluppare un can-
cro del collo uterino. Inoltre il 
Pap test può dare utili indica-
zioni   sull‘equilibrio  ormo-
nale della donna e permettere 
il riconoscimento di infezioni 
batteriche, virali o micotiche. 
Unire ai controlli una visi-

ta senologica, avendo come 
finalità la prevenzione delle 
patologie mammarie, quindi 
effettuare ogni due anni una 
mammografia o un ecografia 
delle mammelle, può rappre-
sentare un buon programma 
di controlli. 
Quello che posso dirle è che 
le faccio altrettanti compli-
menti per il rispetto che lei 
nutre verso il suo corpo e la 
sua vita, un consiglio è quello 
di associare una buona attivi-
tà fisica che permette di man-
tenere un buon livello psico-
fisico. 
Colgo l’occasione per augu-
rare a tutti i lettori e al Di-
rettore un Buon Anno e vi 
aspetto per rispondere a tutte 
le vostre curiosità sull’esse-
re donna, sulle vostre gravi-
danze, riguardo i vostri figli 
e tanto altro, perché l’essere 
donna è un impresa non da 
poco!

UN CALENDARIO 
PER LA DONNA

Curiosità

MOSTRA DI-SEGNI DI-VERSI 
AL MAT DAL 23 DICEMBRE 

AL 31 GENNAIO 2012

Da venerdì 23 dicembre scorso è visitabile, negli spazi espo-
sitivi del MAT di San Severo, la mostra di arte contempora-
nea “di-segni di-versi” che affianca tredici artisti ad altrettanti 
poeti e vuole proporsi  come esemplificazione della celebre 
affermazione oraziana Ut pictura poesis sulla suggestione 
di un tema assai frequentato, ma sempre capace di suscitare 
emozioni e di stimolare spunti creativi: il paesaggio, nella sua 
accezione più ampia. 
L’accostamento tra parole e immagini, infatti, non nasce dalla 
“sudditanza” di una forma d’arte all’altra, ma scaturisce da 
un apparentamento del tutto naturale tra le suggestioni delle 
parole e quelle delle immagini e dei colori.
Fa eccezione l’opera video dal titolo {nuda}, sempre visibile 
in una saletta del MAT, dell’artista olandese Maria  Korporal 
in cui i versi della poetessa Daìta Martinez.formano corpo uni-
co con l’immagine stessa. 
La mostra è curata da Teo de Palma, per quanto riguarda la 
sezione di arti visive, e da Enrico Fraccacreta e Salvatore 
Ritrovato (poeta, saggista, critico letterario e docente di Let-
teratura  Italiana presso l’Università degli Studi di Urbino) per 
quanto concerne la sezione dei testi poetici.
Il coordinamento della mostra è del Direttore del MAT, Elena 
Antonacci; l’allestimento è di Graziano Urbano e Antonello 
Vigliaroli del MAT (Consorzio Libero), nonché di Leonardo 
Avezzano e Leonardo Napolitano; la promozione e la comu-
nicazione a cura di Ernesto Colio, tutti operatori del Museo 
dell’Alto Tavoliere.
La mostra è accompagnata da un raffinato calendario, che ri-
produce alcune delle opere esposte temporaneamente in que-
sto periodo al MAT, calendario che il Centro Grafico di Foggia 
ha realizzato, seguendo una sua ormai consolidata tradizione: 
un piccolo gioiello editoriale, questo calendario, che può a ra-
gione considerarsi la quattordicesima opera in mostra. 
A corollario della mostra di-segni di-versi, venerdì 13 gennaio 
alle ore 19.00 il MAT ospiterà Art, Jazz & Poetry, una ricca 
serata di full immersion nell’arte: accanto alla presentazione 
ufficiale del calendario, con critici d’arte, critici letterari e mu-
sicisti, un focus sulle opere presenti in mostra,  il reading delle 
poesie che si intrecciano alle opere d’arte esposte,  e le note di 
un concerto jazz con Salvatore de Iure in Trio, alla presenza 
del Sindaco di San Severo, Gianfranco Savino, dell’Asses-
sore al Museo, Raffaele Bentivoglio, del Segretario Genera-
le - Dirigente ad interim Servizi Museali, Felice Scarlato e 
della Coordinatrice Area III, Carolina Tricarico del Comune 
di San Severo.
La mostra di-segni di-versi si concluderà il 31 gennaio 2012.

***********
La mostra “di-segni di-versi” è arricchita, nel periodo delle 
Festività Natalizie, da un ricco programma di eventi nell’am-
bito di Natale in Arte al Museo: visite guidate a tema e nuo-
vi e simpatici laboratori didattici sul tema del disegno, del-
la pittura e del fumetto dedicati ai ragazzi. E’ stato, inoltre, 
inaugurato uno speciale appuntamento dal titolo “Fiabe sotto 
l’albero: Il pianeta degli alberi di Natale”, durante il quale i 
bambini si divertono ascoltando letture arricchite da disegni 
e pitture digitali in estemporanea di cui saranno direttamente 
protagonisti. 
Durante le festività Natalizie il MAT rimane sempre aperto, 
anche a Capodanno ed all’Epifania. Laboratori e visite guidate 
a cura degli Operatori culturali del Consorzio Libero, Tiroci-
nanti e Volontari del Servizio Civile Nazionale.
Orari di apertura della mostra “di-segni di-versi” (23 di-
cembre 2011 – 31 gennaio 2012):
lun – ven: 9.00 – 13.00 (ultimo ingresso); 16.00 – 20.00 sab: 
18.00 – 21.00 dom: 10.30 – 13.30; 18.00 – 21.00
Aperture straordinarie nelle festività natalizie:
31 dicembre: 10.30 – 13.30 - 1 gennaio 2012: 18.00 – 21.00 - 
6, 7, 8 gennaio: 10.30 – 13.30; 18.00 – 21.00
INFO (per prenotazioni ai laboratori e visite guidate a tema) 
- MAT – Museo dell’Alto Tavoliere – Città di San Severo - 
Piazza San Francesco 48   tel/fax 0882 334409 – 339613 
museocivicosansevero@alice.it - www.comune.san-severo.
fg.it – 
Facebook: http://www.facebook.com/museoaltotavoliere

La morte del dott. Dino La Pietra

A TE DINO, 
AMATISSIMO NIPOTE
    

Una malattia, tanto fulminea 
quanto inesorabile, si è abbat-
tuta su di te e ti ha strappato 
all’affetto dei tuoi cari, riu-
scendo a vincere la resistenza 
della tua tempra.
Così in punta di piedi e con una 
dignità inimitabile, tanto da ra-
sentare l’ingenua innocenza, te 
ne sei andato. 
Questo non vuole essere il so-
lito canovaccio da epitaffio fu-
nebre ma un’affermazione che, 
chi ti ha conosciuto, ha potuto 

constatare.
Io, e come me, tanti altri, sono tra quei fortunati che ti hanno 
conosciuto.
Cordialità, bontà e umanità sono stati i cardini della tua 
esistenza.
Io continuerò a chiamarti, a parlarti e a sentirti vicino, già, 
perché devi sapere, caro Dino, che: “ continuare a vivere nel 
cuore di chi ti ha amato, di chi ti ha voluto bene, di chi ti ha 
stimato, non è morire”.  
Nella vita sei stato molto bravo, hai raggiunto in pochissimo 
tempo traguardi eccelsi e …… chissà dove saresti arrivato 
!!!!!.
La tua partecipazione alla vita di famiglia è stata esemplare, 
i tuoi insegnamenti sono stati utili e positivi.
Il vuoto che una persona lascia intorno a se è sempre pro-
porzionato a tutto quello che ha dato nel corso della sua 
vita, non solo per quello che ha realizzato, ma per le idee, le 
speranze, gli entusiasmi che ha saputo accendere.
Tu hai lasciato un grande vuoto.
Amico sincero, uomo di grande spessore, benvoluto e stima-
to da tutti e, questa sera, la numerosa partecipazione ne è la 
dimostrazione; la stessa che hai già ricevuto nella Chiesa 
di Santa Barbara in San Donato Milanese il giorno del tuo 
funerale. 
Io personalmente, e la tua amata zia Rosaria non ci stanche-
remo mai di ringraziarti per l’aiuto che ci hai dato in quel 
momento poco fortunato della nostra vita.
Amavi la tua San Severo, non hai mai dimenticato i tuoi ami-
ci di sempre e per molti sanseveresi, meno fortunati, sei stato 
un punto di riferimento, una luce di speranza; la cosiddetta 
“anima del purgatorio” quella che ognuno di noi vorrebbe 
avere nei momenti di bisogno.
I tuoi insegnamenti di vita continueranno a essere presenti 
in me e sicuramente in tutti quelli che, come me, ti hanno 
conosciuto e stimato.
La partecipazione e la condivisione del dolore si racchiudo-
no in un unico grande abbraccio nel ricordare: un ragazzo 
buono, un uomo nobile e un professionista serio e stimato.
Lo stesso abbraccio, e ne sono convinto, tu lo hai riservato 
ai tuoi cari che lassù avrai finalmente ritrovati.
A te Dino, amatissimo nipote, l’affetto e l’amore di sempre.
 

Tuo zio Carlo

Antica Cantina

CONFERMATA LA PRESIDENZA 
AL DOTT. ALFREDO CURTOTTI 

Il Con-
siglio di 
A m m i n i -
s t raz ione 
dell’Antica 
Cantina di 
San Seve-

ro, convocato in assemblea 
generale ordinaria il giorno 
22 di Dicembre, dopo l’ap-
provazione, ad unanimità, del 
bilancio di chiusura dell’eser-
cizio 2011, si è proceduto alla 
nomina dei componenti del 
nuovo Consiglio di Ammini-
strazione, con regolare vota-
zione.
Al termine dello spoglio delle 
schede, sono risultati eletti i 
seguenti sig.ri soci:
Barletta Giovanni, Caliendo 
Ciro Salvatore, Carafa Lu-
cio, Carafa Luigi, Curtotti 
Alfredo Luigi, Mancino Raf-
faele, e Verrone Raffaele.
Nell’ambito del CDA viene 
riconfermato nella carica di 
Presidente il Dott. Alfredo 

Luigi Curtotti, così come 
per quella di Vice presidente 
c’è la riconferma per il Sig. 
Raffaele Mancino, a dimo-
strazione dell’ottimo lavoro 
svolto all’interno del prece-
dente Consiglio di Ammini-
strazione.
Un particolare ringraziamento 
viene formulato al Sig. Adria-
no Prattichizzo, consigliere 
uscente, per l’apporto dato in 
tutti questi anni di presenza 
all’interno del CDA.
Inoltre i presenti all’assem-
blea, tramite votazione, hanno 
eletto i componenti del Col-
legio Sindacale nelle persone 
del Rag. Michele Cicerale, il 
Dott. Bruno Antonacci ed il 
Rag. Giancarlo Cristalli.
Il Presidente Curtotti, a tut-
ti gli eletti del CDA e del 
Collegio Sindacale, rivolge 
l’augurio di svolgere, nel 
migliore dei modi, il manda-
to che l’assemblea ha inteso 
conferirgli.

dal 1933
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L’ APOTECA
a cura della dott.ssa Licia Pratissoli*

CITTÀ DA FAVOLA
di Raffaele Niro

Capodanno 2012

C’era una volta, questa volta, una città 
sui generis, una città fatta di brave per-
sone di persone soprattutto oneste che, 
poverine, non hanno un lavoro fisso e si 
arrangiano come possono. Che poi si sa 
che l’economia di questa città ruota at-
torno all’agricoltura e così, queste brave 
persone che s’arrangiano come posso-
no e così mettono assieme una giornata 

di lavoro quando gli capita, se gli capita. C’è poi da dire che 
questa città sui generis starebbe in uno Stato che vuole bene 
ai suoi cittadini e, col tempo, ha costruito tutta una macchina 
di assistenza, che adesso viene chiamata Welfare, proprio per 
queste brave persone, persone soprattutto oneste, che non han-
no un lavoro fisso e s’arrangiano come possono a fare i lavori 
in campagna. La chiamano disoccupazione. Quando invece è 
un’integrazione al reddito. Tu guadagni 5 di tuo ed io, Stato, 
te ne do altri 5 per vivere dignitosamente. Diciamocelo, questo 
Stato è niente male. Solo che. Solo che. Solo che quelle brave 
persone, persone soprattutto oneste, non sono oneste veramen-
te. E così organizzano le truffe a quella macchina di assistenza 
che passa attraverso gli stantuffi dell’Inps. Quell’Inps che in 
questi giorni di crisi è il vero chiavistello delle riforme. Così, 
per dire, nel 2011 Sono state scoperte 8 truffe ai danni dell’Inps 
per un valore complessivo di 2.384.845 euro di indennità di di-
soccupazione illecitamente erogate e questo solo in provincia di 
Foggia. Roba così, insomma. Che se le persone oneste fossero 
oneste davvero, magari anche i giovani che diventeranno anzia-
ni domani otterrebbero una pensione e, ancor di più, che quella 
macchina di assistenza non si rompa.
Ma questo è solo un esempio, uno dei tanti che riporta l’uomo 
senza qualità sulle pagine di questo giornale, anche perché nella 
città sui generis continuano tutti a lamentarsi, ma a vivere felici 
e contenti, a denti stretti, almeno fino alla prossima puntata.

raffaele.niro@gmail.com

CANNELLA
Profumo di cannella: il suo 
caratteristico aroma caldo, in-
tenso, speziato, dolciastro ben 
si accompagna all’atmosfera 
natalizia e insieme al profumo 
delle scorze d’arancio evoca 
la visione di un bel caminetto 
acceso, di un fuoco scoppiet-
tante che riunisce intorno a 
sé familiari e amici in allegra 
compagnia durante le fredde 
serate di festa. 
La cannella appartiene alla 
famiglia delle Lauracee, è 
originaria dell’isola di Ceylon 
(Sri Lanka) ed è utilizzata dai 
tempi più antichi: l’uso in Cina 

risale al 2700 a.C. per la sua azione stimolante, digestiva e anti-
settica. Nella medicina ayurvedica era impiegata come rimedio 
contro l’impotenza e per le sue capacità riscaldanti e digestive 
legate all’elemento fuoco. Era conosciuta e utilizzata anche in Oc-
cidente per la sua azione antibatterica: permetteva di conservare 
le carni e gli Egizi, già nel 2000 a.C., la adoperavano, con altri 
oli essenziali, nei processi di mummificazione. Se ne parla anche 
nella Bibbia e nel Cantico dei Cantici come di un albero sacro; 
anche i Romani la consideravano sacra e, come i Greci, la usava-
no per aromatizzare vini e pietanze. Nel Medioevo si sviluppò il 
commercio con le carovane e divenne nei secoli successivi così 
importante che gli Olandesi impiantarono un traffico stabile con 
lo Sri Lanka nella prima metà del 1600 per diventarne i principali 
importatori in Europa. Furono poi sostituiti dagli Inglesi e solo 
con l’avvio della coltivazione a Giava, in India e nelle Seychelles, 
verso la fine del 1700, il commercio si aprì alla competizione. La 
cannella è un albero sempreverde che può arrivare fino a 10-12 m 
di altezza; a circa tre anni, la corteccia dei giovani rami viene tolta 
e avvolta in modo da formare lunghe stecche ambrate, lisce, sottili 
e fragili che, una volta tagliate, possono essere commercializzate 
come tali oppure macinate e polverizzate. La cannella di Ceylon 
(Cinnamomum  zeylanicum) è la vera cannella, dal caldo colo-
re ambrato, da distinguere dalla cassia, o cannella cinese (Cin-
namomum cassia), dal colore più marrone rossiccio, di qualità e 
valore inferiori. È coltivata anche in India, Indonesia, nelle isole 
dell’Asia orientale, in Brasile.
Proprietà
Nell’olio essenziale i principali componenti sono l’eugenolo, la 
cinnamaldeide, ossalato di calcio, tannini, pectine, zuccheri, resi-
ne e mucillagini. Ha azione antimicotica, antivirale e battericida, 
per cui è utilizzata nelle infezioni delle vie respiratorie, dell’appa-
rato genito-urinario (riduce le secrezioni bianche vaginali e alle-
via i sintomi delle cistiti) e dell’apparato intestinale (parassitosi). 
Grazie alla sua funzione digestiva, carminativa, tonico astringen-
te, promuove la digestione, cura le indigestioni, combatte diarrea, 
nausea e vomito. E’ un vasodilatatore periferico e ipotensore e, 
grazie anche alla capacità di tenere sotto controllo colesterolo e 
trigliceridi, aiuta a proteggere dalle malattie cardiovascolari. Con-
tribuisce al controllo della glicemia ed è perciò indicata in caso 
di diabete mellito. L’azione antispasmodica la rende utile come 
analgesico locale per i dolori mestruali; a livello di sistema ner-
voso centrale è ottima per potenziare la memoria e tonificare l’or-
ganismo in caso di stress psicofisico o durante le convalescenze; 
per le sue proprietà antiossidanti combatte i radicali liberi e aiuta a 
rallentare l’invecchiamento e la degenerazione delle cellule; pro-
muove infine la traspirazione e migliora la termogenesi.
Modi d’uso
Può essere impiegata come decotto o infuso o come olio essenzia-
le (per uso interno rivolgersi sempre al medico o al farmacista); 
per uso esterno l’olio essenziale veicolato in olio di mandorle 
per massaggi al ventre in caso di digestione lenta, formazione di 
gas intestinali e diarrea; per suffimigi, per diffusione ambientale 
mediante bruciatori di essenze o umidificatori (inalata favorisce 
la creatività, l’ispirazione, scalda il cuore, avvolge con una sen-
sazione di casa, aiutando quindi nei casi di freddezza interiore, 
depressione, solitudine e paura). 
Precauzioni
Non va usata in gravidanza, allattamento e nei bambini. Può in-
teragire con i farmaci antinfiammatori a livello di mucosa gastri-
ca; a forti dosi l’inalazione può provocare uno stato convulsivo; 
poiché determina un forte riscaldamento, l’uso sulla pelle va fatto 
con prudenza e in dosi opportune. 
In cucina 
Adatta a piatti dolci e salati, è buona soprattutto con la carne 
d’agnello, con il riso, nelle composte di frutta, dessert, dolci e 
bevande al cioccolato, nei pani speziati. Un tempo era usata nella 
birra e nel vino, oggi è ancora apprezzata nel vin brulè. Si tro-
va anche in varie tisane, associata ad altre spezie e frutta; può 
essere aggiunta come tale a vari alimenti (latte caldo, te, infusi, 
cioccolate, yogurt, frutta fresca e cotta, dolci preparati in casa). 
Con un pizzico di cannella spruzzato su qualche dolce natalizio, 
vi auguriamo BUONE FESTE da trascorrere nel calore familiare, 
in un’atmosfera piena di intense emozioni.     

*farmacista della Farmacia Fabrizi

LA CHIAVE DI SARAH
Non si è ancora spenta l’eco 
per la venuta di Alessandro 
Piva e del suo documentario 
PASTA NERA che ha raccon-
tato come alcuni avvenimenti 
hanno segnato la vita di mi-
gliaia di italiani di ogni ceto in 
un abbraccio di solidarietà tra 
Nord e Sud e di come questo 
abbia contribuito a ricostrui-
re una realtà vivibile dopo la 
tragedia della seconda guerra 
mondiale.
Ed ecco un nuovo un evento, 

successo poche altre volte nella storia più che trentennale del ci-
nema “Cicolella” di San Severo: vi è stata un’anteprima, riservata 
ai docenti delle scuole medie e superiori cittadine e del circon-
dario, del film LA CHIAVE DI SARAH del regista francese Gil-
les Paquet-Brenner tratto dal romanzo di Tatiana de Rosnay (ed. 
Mondatori) con Kristin Scott-Thomas: È stato possibile proiettare 
il film grazie alla politica della casa di distribuzione cinematogra-
fica LUCKY RED, il cui rappresentate per la Puglia era presente in 
sala, e all’AGISCUOLA che hanno scelto, tra dieci poli campione 
in tutta Italia, il cinema “Cicolella” di San Severo. L’esperimento 
è avvenuto anche in considerazione del fatto che da anni la Sala è 
sede della Giuria del Premio David Giovani. Grazie all’impegno 
del gestore e dei docenti, gli studenti sono riusciti a presentare 
elaborati, risultati tra i migliori della regione Puglia, tanto da esse-
re premiati.  Inoltre, nel pubblico erano presenti docenti e alunni 
di una classe di scuola media, che sta svolgendo un progetto di 
approfondimento sulla shoah. Inizialmente, la presentazione del 
prof. Michele Russi, che ha inquadrato l’evento e il film, ha dato 
la possibilità di cogliere alcuni passaggi e sfumature della storia 
attraverso la messa in evidenza della tecnica di inquadrature, di 
ripresa e di montaggio. Al termine della proiezione non vi è stato 
un dibattito come nel tradizionale cineforum ma si sono formati 
spontanei capannelli perché si è avvertita l’esigenza di fermar-
si un momento a riflettere sull’uomo e su come possa arrivare a 
convincersi che la pratica sistematica della violenza sia una cosa 
buona e a discutere di come sia stato capace il regista nel proporre 
una storia, che intrecciandosi tra passato e presente non consente, 
a chi ne è toccato, di rimanere più lo stesso. Alcuni hanno rac-
contato la loro forte commozione e, ascoltandoli, si coglieva la 
diversità delle scene che l’avevano provocata, così da sottolineare 
un percorso personale anche a livello emozionale e riflessivo. 

MiR

Associazione Italiana Amici del Presepio Sezione di San Severo

16a MOSTRA PRESEPI
successo di pubblico, oltre 20.000 i visitatori

Come da 16 anni a questa 
parte, anche quest’anno l’As-
sociazione Italiana Amici 
del Presepio sezione di San 
Severo, porta a casa un suc-
cesso clamoroso di visitatori 
e di nuovi interessati all’Arte 
del Presepismo, con la 16° 
edizione di “San Severo Pre-
sepi”.
E anche quest’anno, tra mil-
le difficoltà, nel trovare un 
luogo opportuno ad espor-
re i lavori e la disponibilità 
dell’Amministrazione Co-
munale, nella persona del 
Sindaco, presso la rinnovata 
sede dell’ex piazzetta coper-
ta di via Tondi, oggi Palazzo 
Liberty la mostra ha avuto la 
sua “capanna”.
Oltre 20.000 i visitatori, uo-
mini e donne di ogni età, 
bambini in maggioranza e un 
cospicuo numero di disabili, 
che grazie alla volontà degli 
Associati e ad un ascensore, 
hanno avuto la possibilità di 
apprezzare questi capolavori.
Veri e propri scorci della Bet-
lemme che fu nell’anno zero, 
personaggi di ieri e personag-
gi di oggi, spose e artigiani, 
mestieri del passato e attività 
di San Severo, insomma tante 
interpretazioni e caratteristi-
che con un unico comune de-
nominatore: la cultura.
Si, perché anche questa è 
cultura, cultura dell’arte re-
ligiosa, che merita un posto 
nella realtà cittadina e non 
affidandosi ogni anno alla 
buona sorte, o alla benevo-
lenza dell’Amministratore di 

turno; d’altronde se il popolo 
apprezza e si avvicina è giu-
sto riconoscerlo.
L’AIAP di San Severo non 
ha velleità di guadagni o di 
grandezza chiede solo di 
poter continuare ad espor-
re e promuovere, i corsi e le 

produzioni dei presepi; in-
fatti l’associazione nell’arco 
dell’anno organizza corsi di 
formazione per apprendere 
quelle che sono le tecniche e 
le metodologie per imbastire 
paesaggi, creare personaggi, 
realizzare con le proprie mani 
un vero presepe. Questi corsi 

hanno lo scopo di diffondere 
quest’arte religiosa avvici-
nando i giovani all’arte ma 
soprattutto alla religiosità e 
facendo si che non vengano 
attratti da altre attività che si 
apprendono per le strade.
La redazione del “Corriere” 
promuove tali interessanti 
e meritevoli iniziative e si 
congratula con l’associazione 
nella persona del Presidente 
Michele Priore, della segre-
taria Maria Nardella, e tutti 
gli altri associati, circa una 
settantina di appassionati e 
bravissimi compositori, come 
Michele Miglio, tra i più an-
ziani e talentuosi.

Altresì sprona l’Amministra-
zione Comunale a tenere in 
considerazione questa nuova 
realtà sempre più in voga e 
ad essere più disponibile ver-
so una forma di cultura così 
antica, così religiosa, così ag-
gregativa… 
...proprio come il Natale. 


